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Si è riunito il tavolo permanente sull'acqua
■ La siccità torna a fare paura anche nella Granda. Il problema è stato affrontato lunedì 19 febbraio in
Provincia al tavolo permanente sull'acqua che ha approfondito le questioni legate all'utilizzo della
risorsa idrica nel comparto irriguo e le scadenze degli adempimenti posti in capo ai concessionari.

Il presidente della Provincia Luca Robaldo e il consigliere provinciale delegato Davide Sannazzaro
hanno convocato i rappresentanti di tutti i Consorzi irrigui di secondo grado, le associazioni e aggre-
gazioni di Consorzi d'irrigazione, le organizzazioni sindacali del mondo agricolo (Coldiretti. Confag-
ricoltura, Cia), il coordinamento delle associazioni ambientaliste della provincia di Cuneo, nonché le
Direzioni Agricoltura ed Ambiente della Regione Piemonte e l'Osservatorio permanente degli utilizzi
idrici del Distretto Idrografico del fiume Po. Era presente anche il senatore Giorgio Bergesio per l'As-
sociazione Acque Irrigue cuneesi.

Nel corso della riunione c'è stato un aggiornamento sulle modalità di gestione della crisi idrica in vista
del sopraggiungere della stagione irrigua 2024 e sulle condizioni di deroga del cosiddetto Deflusso
minimo vitale (Dmv) e Deflusso ecolog-
ico (De), oltre a proposte ed iniziative per
efficientare e migliorare l'utilizzo della
risorsa idrica nel comparto agrario. Nu-
merosi interventi hanno sottolineato la
grande difficoltà del comparto agricolo
nel disporre della risorsa idrica necessar-
ia per le coltivazioni e, nel contempo,
della frammentazione esistente fra i Con-
sorzi di primo e secondo grado, al fine di
individuare modalità condivise per il su-
peramento delle criticità e trovare una
difficile mediazione tra le richieste d'ai-
uto dell'agricoltura e la tutela ambientale
dei corsi d'acqua.

"La numerosa partecipazione all' incontro
— è il commento di Robaldo e Sannazzaro
—dimostra quanto sia sentito e importante
questo tema perla nostra provincia. Tan-
ti sono gli spunti e le sollecitazioni che
facciamo nostre per essere vicini al terri-
torio, invista di una stagione agricola che
si prospetta critica se non arriveranno,
come successo lo scorso anno, delle pi-
ogge importanti. Riconvocheremo presto
il tavolo per monitorare la situazione per-
ché è fondamentale muoversi uniti di
fronte alle difficoltà".
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Val d'Enza

Un invaso
per frenare
la Crisi
idrica
)) Incontro ieri nella Casa

dell'Acqua tra le governance
dei Consorzi di bonifica Par-
mense ed Emilia Centrale,
guidati dai rispettivi presi-
denti Francesca Mantelli e
Lorenzo Catellani e coadiu-
vati dai reciproci staff tecni-
ci, per l'iter procedurale che
porterà alla redazione del
cosiddetto DOC.F.A.P. (Do-
cumento di fattibilità delle
alternative progettuali ri-
chiesto dal nuovo codice de-
gli appalti) prodromico alla
successiva stesura del pro-
getto in grado di compensa-
re il deficit idrico in Val
d'Enza con conseguente in-
dividuazione di un invaso
idoneo a compensare le ca-
renze stimate.
I due enti che, su incarico

regionale con inLeressamen-
to diretto e finanziamento
dello studio da parte del Mi-
nistero delle InfrastruLLure e
Trasporti - attraverso l'Au-
torità di Bacino Distrettuale
del Fiume Po - hanno foca-
lizzato l'attenzione sulla ta-
bella di marcia documentale
e sulla Commissione Lecnica
di valutazione delle offerte
pervenute che vedrà affian-
care al direttore generale
della Bonifica Parmense, in-
gegner Fabrizio Useri e al di-
rigente dell'Emilia Centrale
Pietro Torri, uno staff di
qualificati professori ordi-
nari universitari che hanno
maturato nel tempo massi-
ma autorevolezza e indi-
scussa competenza profes-
sionale e di ricerca nel pano-
rama nazionale degli esperti
della materia idraulica: Uni-
versità di Padova, Politecni-
co di Torino e Università di
Bologna. E proprio, nell'otti-
ca della massima trasparen-
za ed autonomia decisiona-
le, i consorzi hanno scelto di
allargare al massimo possi-
bile il ventaglio dei membri
qualificati della stessa com-
missione affinché entro il
mese di marzo possano pro-
cedere alla valutazione tec-
nica della qualità e pertinen-
za delle offerte pervenute».

La dhei•alitá inecnthante<
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Un altro anno di crisi
Ma il raccolto si è salvato
Il bilancio 2023 dei Consorzi: «Decisiva la gestione dei bacini idroelettrici»

MILANO

Un'altra annata segnata dalla cri-
si idrica in corso dal 2021: si po-
trebbero sintetizzare così le con-
clusioni del report sulla stagione
Irrigua in Lombardia 2023. II volu-
me, presentato ieri, ripercorre le
cifre e i dati sugli usi dell'acqua in
agricoltura, grazie alle elaborazio-
ni condotte dal CeDATeR, il Cen-
tro Dati Acqua e Territorio Rurale
nato dalla sinergia tra l'Associa-
zione nazionale dei Consorzi di
Gestione e Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue della Lombar-
dia (Anbi) e Regione Lombardia.
«Il quadro - commenta Alessan-
dro Rota, presidente Anbi Lom-
bardia - è quello di un'annata irri-
gua avviata nel segno di una pro-
fonda crisi idrica dovuta alla scar-
sità di precipitazioni. Le piogge
copiose di maggio, insieme alla
gestione cautelativa e condivisa
dei bacini lacustri e idroelettrici
montani, hanno consentito tutta-
via di chiudere la stagione senza
le gravi difficoltà del 2022».
Anche i dati metereologici non
hanno aiutato: l'anno idrologico
2022-2023 (1 ottobre - 30 settem-
bre) in Lombardia è stato più cal-
do dall'inizio delle registrazioni,
con un valore di temperatura me-
dia nel territorio di pianura pari a
16°C, vale a dire di 0,3 gradi più
elevata del precedente record
del 2015. Questo si è ripercosso
in un maggiore fabbisogno idri-
co delle colture, compensato
dall'apporto delle precipitazioni
della tarda primavera e di luglio,
spesso però accompagnate da
grandine e da vento forte. «Fon-
damentale anche in questa sta-
gione - ha ricordato Rota - è sta-
to il ruolo del Tavolo regionale

Le riserve idriche
I BACINI

Bacino Toce-Ticino-Verbano

Bacino dell'Adda

Bacino del Brembo

Bacino del Serio

Bacino dell'Oglio

Bacino del Chiese

Bacino del Sarca-Mincio

I FIUMI

Fiume Ticino

Fiume Adda

Fiume Brembo H Fiume Serio

Fiume Oglio

0B90

O© • B S

Withub

Q
o-

~ á

Ó CR MN •

0R   Oa

Fiume Chiese

Fiume Mincio

Fiume Po

DIFFERENZA RISPETTO AL 2006-20

Lombardia* % 1 2 3 5
Neve 2.347 -34,9 -52 -20 -49,4 -38,6 -27 -33,1 -32,3
Invasi 422,2 13 4,4 3t9 37,5 23,3 -53,4 179,7 34,8
Laghi 732,3 40,5 50,7 79,6 -29,4 -45,8

TOT. 3.501,6 -13,3 -2t9 -7,6 -44,2 -31,1 -29,6 -12,7 12,1

*totale milioni m'
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per l'utilizzo in agricoltura della ri-
sorsa idrica che ha consentito il
coordinamento nella gestione
dei bacini lacustri e degli invasi
idroelettrici montani». Questo ha
permesso di contare su riduzioni
contenute delle portate derivate,
giungendo quindi a un complessi-
vo soddisfacimento dei fabbiso-
gni irrigui delle colture. F.P.
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CORMONS

L'Associazione Judrio
Mancia il progetto
del contratto di fiume
Marco Silvestri %CORMONS

Proseguono le iniziative in
vista della costituzione del
Contratto di fiume dello Ju-
drio. Venerdì, alle 18.30, è
prevista in sala civica a Cor-
mons la presentazione del
libro "Costruire Contratti di
Fiume-Riflessioni, percorsi
pratiche". Durante l'incon-
tro si potrà anche fornire il
proprio nominativo per l'i-

scrizione all'albo dei porta-
tori d'interesse del Contrat-
to di Fiume Judrio.

L'iniziativa è promossa
dall'Associazione Judrio di
Cormons in collaborazione
con il Consorzio di bonifica
della Venezia Giulia e
dell'Università agli Studi di
Udine. Interverranno gli au-
tori del libro e coordinatori
regionali dei Contratti di
fiume in Friuli Venezia-Giu-

lia: Anna Brusarosco, geo-
grafa e assegnista di ricerca
presso il Dipartimento di
Lingue e letterature, comu-
nicazione, formazione e so-
cietà (Dill) dell'Università
di Udine e Francesco Visen-
tin, geografo presso lo stes-
so Dill dell'Università di
Udine. Saranno presenti an-
che Fabio Coser, vicepresi-
dente del Consorzio di boni-
fica della Venezia Giulia -
soggetto capofila del Con-
tratto di Fiume Judrio - ed
Elena Gasparin, presidente
dell'Associazione Judrio -
soggetto promotore del
Contratto di Fiume Judrio
-. A moderare la serata sarà
il giornalista Matteo Femia.
«Questo — spiega Elena

Gasparin — è un momento
importante perché abbia-

mo la presentazione della
pubblicazione curata
dall'Università di Udine, va-
le a dire il coordinatore del
tavolo regionale dei contrat-
ti di fiume. Inoltre sarà l'oc-
casione per candidarsi co-
me portatore di interesse
del Contratto di Fiume».

L'obiettivo dell'associa-
zione Judrio di Cormons è
anche quello di far conosce-
re i Contratti di fiume e sen-
sibilizzare tutti sull'impor-
tanza dell'acqua e dell'am-
biente. Proprio in quest'otti-
ca nel 2023 ha organizzato
per la prima volta il Festival
"Fluxjudri —Festival Annua-
le dei Contratti di Fiume".
Un progetto che sarà ripro-
posto anche nel corso del
2024. —
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Consorzio del Canale Lunense

«Protagonisti
del cambiamento»
II Consorzio Canale Lunense rappresenta una risorsa
di grande valore per il territorio. Tuttavia, non tutti
sono consapevoli del suo funzionamento. L'ente, con
sede a Sarzana e un comprensorio di 4mila ettari su
due province e 11 comuni, organizza visite guidate per
le scuole per sensibilizzare i ragazzi sul rispetto verso
l'ambiente in un periodo di crisi climatica offrendo o
l'opportunità di vedere da vicino le principali attività:
manutenzioni dei canali e gestione dell'acqua in
agricoltura, mission da ben cento anni. Canale
Lunense significa anche produzione di energia pulita
grazie alle centrali idroelettriche Fiori e Generali
Tognoni (quest'ultima privata). I nuovi progetti lo
proiettano in una nuova era: pannelli fotovoltaici
flottanti sopra i bacini idrici, omunità energetica e
mobilità sostenibile (regalando le sue sponde a ciclisti
e pedoni). Tra le azioni previste, l'ammodernamento
delle reti di irrigazione e opere di contrasto alla siccità,
come mini-laghetti, raccolta delle acque meteoriche,

recupero delle acque
reflue. Il Consorzio,
guidato dalla
presidente Francesca
Tonelli e dal direttore
Corrado Cozzani, è
lieto di coinvolgere le
scuole, considerando i
giovani protagonisti
del cambiamento:
«Sarà un piacere
offrire visite guidate
alle classi che, durante

il Campionato di giornalismo, vorranno sviluppare temi
legati all'agricoltura, all'irrigazione e alla sicurezza
idraulica narrando l'acqua».Tre le tracce. Traccia 1:
«Narra il valore dell'acqua mettendo in risalto
l'importanza di proteggere e preservare una risorsa
così importante per la vita in un periodo di crisi
climatica. Come vedi gli scenari del tuo territorio? Hai
mai sentito parlare di coltivazioni agricole sostenibili e
di progetti di prevenzione delle alluvioni?». Traccia 2:
«Se ami la natura e il cibo del tuo paesaggio, esplora le
vie dell'acqua e i prodotti della tradizione contadina.
Hai mai sentito parlare del Canale Lunense, dove
scorre l'acqua indispensabile per l'irrigazione e la
produzione agraria?». Traccia 3 da sviluppare unendo
entrambi gli argomenti.

Francesca Tonelli, presidente del Consorzio

LA NOSTRA INIZIATIVA
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Donati e piantati 83 nuovi alberi
«Adesso inauguriamo il parco»
Licciana, progetto del Comune insieme al Consorzio di Bonifica

LICCIANA NARDI

II Comune di Licciana Nardi ha 83
alberi in più per un futuro green.
Le piante sono state donate dal
Consorzio di Bonifica Toscana
Nord grazie al progetto "Un al-
bero in più, più ossigeno per tut-
ti": l'intenzione è dare una rispo-
sta alla crisi climatica. Gli alberi
svolgono una funzione chiave
contro i cambiamenti climatici,
sequestrando in atmosfera buo-
ne quantità di Co2 e di polveri
sottili e rilasciando ossigeno.
Altra finalità è quella della sicu-
rezza idrogeologica perché at-
traverso la messa a dimora di al-
beri e di arbusti, viene svolta
un'azione importante sulla quali-
tà dei suoli che accolgono le
piante che migliorano la filtra-
zione e il trattenimento delle ac-
que piovane andando a limitare
gli effetti dannosi delle piogge.
E un'iniziativa, quella della riqua-
lificazione dell'area Pieve di
Monti, che riguarda il decoro ur-
bano e il futuro. «Siamo conten-
ti della riqualificazione in siner-
gia con il Consorzio di Bonifica -
dice il sindaco di Licciana Nardi

Renzo Martelloni - Siamo inter-
venuti in un'area che diventerá
un bel parco ricco di verde: sarà
inaugurato nelle prime settima-
ne di marzo quando il tempo sa-
rà più bello e i ragazzi delle scuo-
le potranno partecipare. Questa
riqualificazione è dedicata a lo-
ro e al futuro che rappresenta-
no». «Con questo progetto sia-
mo riusciti in tre anni a piantare
3.137 alberi grazie alla disponibi-
lità dei Comuni del territorio,
che, come Licciana Nardi, han-
no deciso di ospitare nuove
piante per riqualificare gli am-
bienti naturali e di prendersene
cura. E proseguiremo anche nel
2024 con altre 1.000 piante», di-
ce il presidente del Consorzio di
Bonifica, Ismaele Ridolfi.

RIPRODUZIONE RISERVATA

,,•. 
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LA LUNIGIANA „.
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Addio alla docente Petricioli  11.1
Pioniera di storia internazionale
«Grande conoscitrice di mondi»:
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Consorzio di Bonifica Toscana Sud

Manutenzioni
su 870 corsi d'acqua
Controlli al parco mezzi
II piano delle attività della bonifica del Consorzio
di Bonifica 6 Toscana Sud entrerà presto a pieno
regime, con interventi di manutenzione ordinaria
su 1.500 chilometri di 870 corsi d'acqua del retico-
lo in gestione. In vista dei lavori servono macchi-
nari efficienti e sono queste le settimane in cui nel
capannone di rimessaggio e centro manutentivo
di Barbaruta gli operai si prendono cura dei mez-
zi: i controlli riguardano 25 escavatori gommati e
cingolati, 6 autocarri e 8 trattori con bracci, oltre
ad attrezzature decespuglianti, in uso al Consor-
zio di Bonifica 6 Toscana Sud. In primavera le mac-
chine torneranno a lavorare a pieno regime.
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Personale della Bonifica all'opera
lungo il canale Montata Vallona
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Invasi ancora in emergenzaenzagrande g
la siccità gspaventagli a ricoltorip 
Sistemi idrici in difficoltà, rispetto al 2023 mancano 110  milioni di metri cubi
Sassari La pioggia è arriva-

ta e arriverà anche nei pros-
simi giorni. Purtroppo, sal-
vo impronosticabili sorpre-
se, le precipitazioni non sa-
ranno sufficienti a placare
la grande sete dell'isola. Se-
condo l'osservatorio delle ri-
sorse idriche dell'Anbi (As-
sociazione Nazionale Con-
sorzi di gestione e tutela del
territorio e acque irrigue) si-
no a pochi giorni fai bacini
dell'isola erano al 50 per cen-
to del riempimento e rispet-
to al 2023 mancavano 440
milioni di metri cubi con un

Secondo
l'Anbi
i bacini
dell'isola
sono al 50%
del riempi-
mento

deficit rispetto alla media
degli ultimi 14 anni che si at-
testava al 32 per cento. Se-
condo il report di Anbi era
drammatica la condizione
degli invasi nell'Alto Cixer-
ri, dove l'invaso tratteneva
soltanto il 10,33 per cento
della capacità, seguiti dal
serbatoio Maccheronis al
16,94 per cento e da quelli
dell'Ogliastra a poco più del
28 per cento. Una situazio-
ne emergenziale certificata
dall'agenzia regionale del
distretto idrogeografico che
ha fotografato, il 31 genna-

io, i 29 invasi dei dieci siste-
mi idrici ottenendo un'im-
magine impressionante: so-
lo un invaso, il gallurese Ca-
lamaiu (Liscia), può essere
gestito in regime ordinario.
Gli altri sono tutti in stato di
allerta ad eccezione dei tre
segnalati dall'Anbi, ovvero
Posada (Maccheronis),
Ogliastra (Bau Muggeris e
Santa Lucia) e Alto Cixerri
(Punta Gennarta e Medaui
Zirimilis). Per quanto ri-
guarda la fase decisionale, a
breve dovrebbero arrivare
le indicazioni della Cabina

Un'immagine della diga Maccheronis, uno
degli invasi più colpiti dalla siccità dove sono
già iniziate le restrizioni per l'uso agricolo dell'acqua

di Regia, composta dell'A-
genzia Regionale del Di-
stretto Idrografico (Adis) e
dell'Ente Acque della Sarde-
gna (Enas), che ha raccolto i
dati in tempo reale per
quanto si tratti di tabelle in
costante evoluzione in atte-
sa di diramare le linee guida
che dovranno gestire l'e-
mergenza. Un'indicazione
che dovrà arrivare nei pros-
simi giorni o, al più tardi, en-
tro i primi giorni di marzo,
quando dovrà iniziare ad as-
segnate le quota acqua per
le campagne.

Il ciclone atlantico porta piogge
e allevia la sofferenza dell'isola

I 2w?Zt.
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GRAZIE ALLE PIOGGE DEGLI ULTIMI GIORNI

Lago di Garda a livelli record
Sfuma lo spettro della siccità

Novanta centimetri in più
rispetto allo stesso periodo
dello scorso anno
Risale anche il Po: buone
notizie per l'agricoltura

VERONA

Grazie alle piogge degli ultimi
giorni il livello del lago di Gar-
da ha raggiunto la quota di
+ 135 centimetri sopra lo zero
idrometrico di Peschiera (Ve-
rona), 90 in più rispetto a un
anno fa. Sembra così scongiu-

rata la siccità che mise a dura
prova sia la stagione turistica
che l'irrigazione nei campi del-
la pianura.
Una misura analoga a quel-

la attuale venne registrata sol-
tanto il 23 febbraio 1997; il
riempimento dell'invaso è qua-
si eccezionale per il periodo,
raggiungendo il 101, 4%. Nel-
le scorse settimane il livello si è
mantenuto stabile (dall'inizio
dell'anno tra i + 125 e + 130
centimetri) grazie anche alla
gestione delle derivazioni ver-
so le colline moreniche, «una

Le ultime piogge hanno riequilibrato la disponibilità d'acqua del Po

gestione virtuosa della risorsa
idrica del lago nei mesi prece-
denti — secondo il vicepresi-
dente della Comunità del Gar-
da Filippo Gavazzoni — ricon-
ducibile all'ottimo lavoro por-
tato a termine dall'Agenzia in-
terregionale del fiume Po, con
la collaborazione dei Consorzi
irrigui del Mincio-Mantova e
della Comunità del Garda. La
vera sfida per il futuro sarà pro-
prio quella di lavorare sulle si-
nergie e mantenere il nostro
ecosistema in uno stato tale da
garantirci una qualità della vi-

ta necessaria per il futuro. Ser-
virà una maggiore cultura
dell'acqua», conclude.
E le ultime piogge hanno rie-

quilibrato anche la disponibili-
tà d'acqua del fiume Po anche
se il distretto — nei mesi otto-
bre-gennaio — si trova in uno
stato di siccità moderata, ad ac-
cezione del Piemonte meridio-
nale che ha registrato una sicci-
tà severa per la prolungata
mancanza di piogge.
E la fotografia scattata oggi

dall'Osservatorio permanente
degli utilizzi idrici che oggi si è
riunito per la prima seduta
dell'anno. —

I ud II( a Stefano hhcllei I¢huuI dclfmvclía
I au. ü~rclh+~ v Aunce ìu libere .n i le vulci tt (-

sudai

1
Pagina

Foglio

27-02-2024
13

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica

0
4
5
6
8
0

Quotidiano

Pag. 12

Tiratura: 9.101 

Diffusione: 6.678



.

BONIFICA Bobo e Sandri hanno incontrato il direttore Volpin per fare ilpunto della situazione

"Lavori necessari per la sicurezza
Il 73 aprile assemblea per illustrate tutti gli interventi in atto e la futura programmazione
ADRIA - Numerosi sono
gli interventi che il Con-
sorzio di bonifica Adige
Po sta effettuando nel ter-
ritorio adriese per la mes-
sa in sicurezza di argina-
ture e strade. Non manca
qualche disagio per gli
automobilisti che talvol-
ta lamentano rallenta-
menti o fermate, ma i la-
vori in atto sono quanto
mai necessari.
Così il prossimo 13 aprile
nella sala Irene Federighi
del municipio i vertici del
Consorzio di bonifica in-
contreranno la cittadi-
nanza per illustrare le di-
verse opere in atto e l'im-
portanza vitali che rico-
prono per la sicurezza
idraulica del territorio. La
conferenza sarà organiz-
zata dall'amministrazio-
ne comunale. Ieri, infat-
ti, il sindaco Massimo
Barbujani, insieme al
presidente del consiglio
comunale Fortunato San-
dri, ha incontrato il diret-
tore Marco Volpin per fa-
re il punto della situazio-
ne.
"Il direttore - riferisce Bo-
bo all'uscita dall'incontro
- ci ha dettagliatamente

() )j;í'.I()
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Barbujani e Sandri all'uscita dall'incontro con il consorzio

illustrato gli interventi in
atto: dall'Adigetto a Fasa-
na per passare a Ca' Emo
a fronte dell'annosa pro-
blematica legata a riviera
Eloisa, sulla sponda de-
stra dello scolo Valden-
tro. Senza dimenticare
altri interventi come a
Bellombra e dintorni. Il
direttore-- prosegue il
sindaco - ci ha ampia-
mente assicurato sul ri-
spetto dei tempi in base la
cronoprogramma dato".
E ancora: "Un discorso
particolarmente delicato
riguarda la strada argina-
le Adria-Curicchi, adia-
cente allo scolo Crespino,
interessata da parziali la-
vori di consolidamento
delle arginature da parte
del consorzio. Per tutte
queste ragioni - conclude
Barbujani - abbiamo
chiesto al direttore la di-
sponibilità di presentare
tutti questi interventi al-
la cittadinanza, così è
stata concordata la data
del 13 aprile. Ringrazio
fin d'ora i vertici del Con-
sorzio di bonifica per la
disponibilità dimostra-
ta".

ci RIPRODUZIONE RISERVATA

"iM Contro la violenzasullednnne

.r. ~ •• á xF.~E

" á nata paga il prezzo di accordi elettorali"
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Campi, salva la stagione irrigua
Incognita per le temperature

Le piogge e l'inneva-
mento di questi giorni fanno
stare tranquilli in vista dell'ini-
zio della stagione irrigua. Sta-
gione che però, dato il previsto
innalzarsi in primavera della
temperatura media, dovrà par-
tire prima del solito.
E quanto emerso ieri duran-

te la presentazione del Report
sulla stagione irrigua in Lom-
bardia 2023 elaborato dal Cen-
tro dati acqua e territorio nato
dalla collaborazione fra l'Anbi
(Associazione nazionale dei
consorzi di gestione e tutela del
territorio e delle acque irrigue
della Lombardia) e della Regio-

ne. Come risulta dal report l'an-
no scorso ad aprile, veniva
adottata una gestione cautela-
tiva dei bacini regolati e postici-
pato l'avvio della stagione irri-
gua a causa del fatto che le riser-
ve idriche segnavano un meno
58% rispetto alla media 2006-
2020. Quest'anno non sarà così.
E non solo per le precipitazioni
in corso. Ma anche perché, se-
condo le previsioni dell'Arpa, i
prossimi tre mesi saranno inte-
ressati da precipitazioni im-
portanti: «Sembra quindi -
commenta Mario Reduzzi, di-
rettore del Consorzio di bonifi-
ca della media pianura berga-

masca - che la stagione irrigua
potrà iniziare senza ansie».

C'è però un ma e sono le tem-
perature. A maggio è previsto
che la temperatura media cre-
scerà ulteriormente rispetto al
2023 quando si era già raggiun-
to un record: 16 gradi, più 0,3
gradi rispetto al 2015, prece-
dente anno record. Questo fat-
to renderà necessario far parti-
re prima la stagione irrigua il
cui inizio verrà anticipato a
maggio. Ieri è stato inoltre deci-
so che il tavolo per la gestione
della crisi idrica e del cambia-
mento climatico sarà perma-
nente.
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Posada. La situazione migliore a Preda "e ©thollis non basta a placare la grande sete

Finita l'acqua per le campagne
Il Consorzio di bonifica ne vieta l'uso: Maccheronis quasi a secco

• •

11 Consorzio di bonifica vie-
ta di usare l'acqua per irriga-
re i campi con gli occhi pian-
tatalcieloelasperanza che
la pioggia spenga la lunga
siccità. In Baronia la situa-
zione all'interno dei bacini
artificiali di Macheronis e
di Pedra 'e Othoni. continua
a rimanere drammatica.
«Ancora non è possibile
quantificare quale saral' ap-
porto. se ci sarà, dovuto alle
precipitazioni delle ultime
ore -sostiene Ambrogio Gu-
so presi dente del Consorzio
di bonifica della Sardegna
centrale -. I bacini restano
ai livelli che ci hanno ianpos-
stodi intraprendere dei dra-
siici provvedimenti di con-
servazione della risorsa idri-
ca ancora disponibile».

i minimi termini
Nella diga di Maccheronis

sono invasati 3 milioni e
200 mila di metri cubi d'ac-
qua, a fronte di 22,84 milio-
ni rii met ri cubi di capacita.
Qui la crisi i d sica è veramen-
te storica perché se prima
esisteva il processo di lami-
nazione che non consentiva
di portare al massimo della
capienzalei•isoi seinv~asabï-
li,oraèproprio il gravef,no-
meno della siedi A semb ra a
destare forte preoccupazio-
ne. Migliore invece la situa-
zione dei bacino di Pedra e
Othoni, che con 9 milioni di
metri cubi attualmente in-
vasati, è a poco meno del
50% della sua portata. Ed è

aseae

A SECCO

La dtga di
Maccheronis

del 20 febbraio l'ultimo
provvedimento dell'ente
consortile che appesanti-
sce le restrizioni rispetto
all'ordinanza adottai a il 12
gennaio scorso: per il Di-
stretto del Posada (Comuni
di Torpè, San Teodoro, Bu-
doni e Siniscola), si adotta il
divieto assoluto di utilizzo a
fini irrigui dell'acqua prele-
vata dall'invaso di Macche-
ronis sul fiume Posada. Per
il distretto del Cedrino (Co-
muni di Orosei, Galtelli, Ir-
goli, Loculi, Onifai, Lula,
Orune, Dorgali,. Oliena e
Nuoro) invece il divieto eli
utilizzo - in campo aperto,
per erbai, prati da pascola-

mento e loraggere - dell'ac-
qua preleva La dall'invaso di
Pedra 'e Othoni sul fiume
Cedrino.

L'auspicio
«L'unica speranza-- èl' au-

spicio di Ambrogio Guiso - è
ri posta nelle previsioni me-
teo, perché non c'è un piano
B immediatamente attuabi-
le. È una crisi dalla quale
speriamo di risollevarci
quanto prima perché le
aziende hanno bisogno di
iniziare a programmare.
Senza risorse idriche non si
possono fare investimenti«.

Fabrizio Ungredda
RIFRODU'I =NEF:vRJA r a
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Lo scorso anno Ovest
Sesia, presieduta da Stefa-
no Bondesan, ha festeg-
giato i 170 anni della sua.
fondazione, avvenuta a
Torino, nelle sale del Parla-
mento Subalpino, per opera
niente meno che di Camillo
Cavour. L'iniziativa cavou-
riana puntò dritto alla solu-
zione dei conflitti sulla ge-
stione dell'acqua. con l'o-
biettivo di servire al meglio
l'agricoltura e garantire a
tutto il territorio efficienza
e sicurezza idrica. Un mo-
dello ancora oggi insupe-
rato e attuale. Una mission
che anno dopo anno resta
identica. con Ovest Sesia
che concentra i suoi sforzi
per poter trovare adeguate
risposte, ma soprattutto so-
luzioni, alle grandi proble-
matiche, ovvero irrigazione
e difesa idraulica del suolo,
che negli ultimi anni sono
state amplificate anche dai
cambiamenti climatici sem-
pre più evidenti. «La nostra
attività principale è fornire
servizio irriguo alle aziende
associate - dicono da Ovest
Sesia - Grazie alla penden-

45ª Fiera in Campo Sabato 24 febbraio 2024

Efficienza e sicurezza idraulica
La "mission" di Ovest Sesia
L'associazione vercellese venne fondata da Camillo Benso conte di Cavour
za naturale del territorio e
alla natura del sottosuolo,
è possibile praticare un tipo
dí irrigazione che utilizza i
metodi dello scorrimento
e della sommersione. La
sommersione dei terreni av-
viene da monte verso valle,
la riattivazione dei canali
ha inizio a partire dall'ul-
tima settimana di marzo
e si conclude nel mese di
settembre con la loro di-
sattivazione. Nel mese di
maggio. tutta la rete irrigua
può considerarsi a "regi-
me". Questa tecnica irrigua
consente il cosiddetto riuti-
lizzo dell' acqua poiché per
via superficiale, le "colatu-
re" provenienti dai terreni
irrigati percolano nei fossi
detti "colatori", nei quali si
creano delle riserve d'ac-
qua sufficienti a garantire
nuovi utilizzi». L'acqua
viene derivata dai fiumi
Dora Baltea, Elvo, Cervo
e Po per essere immessa in
un fitto ed articolato insie-
me di corsi d'acqua costitu-
ito da rogge e canali. Con I'
entrata in vigore della Leg-
ge del 27 Dicembre 1977

Stefano Bondesan

n. 984 ("Quadrifoglio"), i
canali demaniali sono stati
trasferiti alle Regioni Pie-
monte e Lombardia e con-
segnati; per la gestione, ai
Consorzi degli utenti e cioè
all'Associazione Irrigazio-
ne Est Sesia. i canali che si
trovano ad est di detto fiu-
me, e all'Associazione d'lr-
rigazione Ovest Sesia quelli
situati ad occidente.

tratti di canale di uso
comune delle due Associa-
zioni, quelli cioè che con-
vogliano acque per entram-
bi í cornprensori ad est e ad
ovest del Sesia, sono stati
consegnati alla "Coutenza
Canali Cavour", costituita
proprio a tal fine dalle due
Associazioni nel 1978.

L'Associazione con il
proprio personale opera sul
territorio svolgendo attività
di difesa idraulica del terri-
torio. Accanto all'ordinaria
funzione irrigua. stabilisce
il sistema operativo per con-
vogliare le acque piovane

fino ai grandi fiumi. «Non
solo il territorio rurale be-
neficia di questa importante
funzione ma soprattutto ne
traggono vantaggio le aree
urbane utilizzando come
recapito delle acque meteo-
riche i canali dell' Associa-

zione - continuano da Ovest
Sesia - Un'ulteriore confer-
ma della preziosa e essen-
ziale funzione di salvaguar-
dia e presidio del territorio
emerge in occasioni di
gravi avvenimenti alluvio-
nali: il personale e i mezzi
dell'Associazione vengono
impiegati in operazioni di
supporto alla Protezione
Civile e alle Forze dell' Or-
dine_ Le strutture operative
dell'Associazione dunque
rappresentano un patrimo-
nio di professionalità e co-
noscenza del territorio sem-
pre presente e efficace».

i•; :n-a,.za idraulica
!90 tY,;^s3 Sesia
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Attenta gestione dell'acqua
e lungimirante progettazione
Consorzio Baraggia: «Necessarie opere per l'approvvigionamento idropotabile»

Un'attenta gestione della
risorsa idrica e una lungi-
mirante progettazione di
infrastrutture che consen-
tano di disporre di riserve
di acqua per l'approvvi-
gionamento idropotabile
di 36 Comuni del Biellese
e Vercellese e per l'irriga-
zione. Sono questi i punti
cardine intorno a cui ruota-
no le attività del Consorzio
di Bonifica della Baraggia
Biellese e Vercellese. A
parlarne è il presidente, il
dottor Leonardo Gili. «Due
anni di drammatica siccità,
hanno confermato quanto
sostenuto dal Consorzio
da 15 anni a questa parte
- sottolinea - Una gestione
strategica deve prevedere
infatti la costruzione di in-
vasi per contenere e pre-
servare la risorsa acqua da
usare scientemente in casi
di necessità».
Sono tre gli invasi gesti-

ti dal Consorzio: Ingagna,
Ostola e Ravasanella. «II
volume rilevato a metà
frebbraìo era di 4.938.000
metri cubi - spiega Gi-
li - quello dell'Ostola era
di 5,236.000 metri cubi ,
mentre per la Ravasanella
era d 4.720.000 metri cubi.
L'acqua va trattenuta quan-
do c'è. Invece, per motivi di
sicurezza, quando il volume

II dottor Leonardo Gili
presidente del Consorzio
In alto l'invaso della Ra-
vasanella

Servono un invaso
sul Sessera
collegamenti
tra le dighe
e a Gattinara
una traversa fissa
raggiunge una determina-
ta quota, siamo costretti
a farne defluire una certa
quantità, quindi a "spreca-
rala". Un quarto invaso, da
realizzare sul Sessera, pro-
getto che il Consorzio per-
segue da 15 anni, è dunque
essenziale per la gestione
dell'acqua in questo ter-
ritorio, alla luce dei cam-
biamenti climatici e dello
spostamento in avanti del-
la semina. II progetto che
prevede il contenimento
di 12.360.000 metri cubi,
con una canalizzazione di
26,4 chilometri, un'opera

Baraggla

Cos'è il Consorzio di Bonifica
Il Consorzio di Bonifica è un ente pubblico economi-

co, che opera sul comprensorio della Baraggia Biellese
e Vercellese, in Piemonte, per favorirne la crescita e la
competitività, accrescendone la sicurezza idrogeologica,
conservando e sviluppando le infrastrutture primarie.
Quarantaquattromila ettari di estensione, 22mila ettari
di risaia, 36 comuni tra le province dl Biella e Vercelli
per oltre 9500 consorziati: questi i numeri del Consor-
zio altresì artefice di tre invasi artificiali, cinque centrali
idroelettriche, un acquedotto e un riso Dop, l'unico in
Italia. Tra le attività e i servizi svolti, il Consorzio di Bo-
nifica della Baraggia Biellese e Vercellese realizza e ge-
stisce opere irrigue e di difesa del suolo, tra cui una fitta
rete di canali che svolge la propria funzione tanto per
portare acqua alle terre coltivate quanto per allontana-
re le acque di pioggia dai centri abitati e dalle strade
anche durante gli eventi meteorici più intensi. Per ulte-
riori informazioni www.consorziobaraggia.it. Dal mese
di marzo del 2022 il presidente del Consorzio è il dottor
Leonardo Gili, già manager di aziende di primaria impor-
tanza a livello nazionale. Il dottor Gilì è inoltre ammini-
stratore delegato del consorzio idrico Bcv Acque.

immane, è stato approvato
dalla Regione. Altro nostro
obiettivo è il collegamento
degli invasi, che secondo il
principio dei "vasi comu-
nicanti", consentirebbe il
mantenimento di un equi-
librio dei volumi». Non
solo. Tra le opere previste
vi è anche la realizzazione
di una traversa sull'Elvo,

«fondamentale per trasfe-
rire le acque di piena nel
lago dell'Ingagna - afferma
il presidente del Consorzio
di Baraggia - e la stabiliz-
zazione della traversa di

Gattinara. Lo slittamento
in avanti dei periodi di col-
tivazione ci mette infatti in
difficoltà. Le piene spazza-
no via le traverse e bisogna

Caresanablot
23-24-25 febbraio

ricostruirle, con il nostro
progetto, che rispecchia il
principio del Mose di Vene-
zia, quindi con paratie mo-
bili, avremmo una traversa
fissa, una soluzione ecolo-
gica, con impatto ambinta-
le pari a zero, garantendo
l'irrigazione. Temiamo in-
fatti che questi fasi di sicci-
tà diventino cicliche».

Attenta gestione dell'acqua
e lungimirante progettazione ~
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Sindaci di Firenze e Pisa sostengono proposta Anbi per la manutenzione dei
fiumi in citta'

Arrivano dalla Toscana due qualificati endorsement a sostegno della proposta avanzata da ANBI di affidare ai Consorzi
di bonifica la manutenzione dei fiumi in ambito urbano, stante linsufficienza delle risorse pubbliche e lindispensabilità
di queste attività per la sicurezza idrogeologica delle comunità: a portare la loro, positiva testimonianza sono i Sindaci
di Firenze e Pisa. In questi anni è stato fatto un grande lavoro per la sicurezza dellArno e del reticolo minore; se oggi il
fiume non fa più paura, lo si deve alle tante opere di mitigazione realizzate  dichiara il Primo Cittadino di Firenze, Dario
Nardella ‐ Il Consorzio di bonifica è da sempre in prima fila per la tutela dei nostri corsi dacqua e per la sicurezza
dellArno; ci auguriamo che il buon esempio possa estendersi ad altre zone dItalia. «Limportanza del lavoro dei
Consorzi di bonifica diventa evidente nei momenti di crisi ed emergenza  aggiunge Michele Conti, Sindaco di Pisa ‐ Qui,
per esempio, in occasione del passaggio delle piene del fiume Arno, fa la differenza farsi trovare pronti con la pulizia
delle sponde, grazie ad una manutenzione costante e ad un sistema, che funziona. Una politica lungimirante sulla
regimazione delle acque, unita ad una pianificazione territoriale, che riduca il consumo di suolo, sono alla base di ogni
azione di sviluppo per la nostra comunità. La Legge di Bilancio, approvata dal Parlamento ed il contestuale obbligo di
assicurazione a carico delle imprese contro gli eventi naturali certificano una verità già nota: le risorse pubbliche sono
insufficienti e da anni i ristori statali non superano il 10% dei danni subiti dai territori colpiti da eventi naturali. Non
vogliamo togliere competenze ad alcuno, ma solo affiancarlo con la stipula di apposite convenzioni per la sicurezza dei
territori sottolinea Massimo Gargano, Direttore dellAssociazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). È il valore dellautogoverno e le positive esperienze di manutenzione di fiumi in
ambito urbano a convincerci di candidarsi ad ulteriori responsabilità nellinteresse della comunità, consci dellimpegno,
che ci assumiamo  chiosa il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi. Siamo orgogliosi di essere presi ad esempio per la
manutenzione del reticolo idrografico di acque pubbliche anche negli ambiti urbani ‐ commenta Marco Bottino,
Presidente di ANBI Toscana ‐ In tutte le città, capoluogo di provincia nella nostra regione, i Consorzi di bonifica
concorrono alla manutenzione di fiumi e torrenti dentro e fuori dai centri abitati, rendendo disponibili risorse
economiche ingenti e sicure, derivanti dai contributi di bonifica e pari a poco meno di 100 milioni di euro allanno.
Essere indicati come modello per la manutenzione urbana dei fiumi rappresenta un riconoscimento al grande lavoro
svolto per tenere in sicurezza sia lArno, che scorre nel cuore della città di Pisa, ma anche tutto il reticolo idraulico 
conclude Maurizio Ventavoli, Presidente del Consorzio di bonifica 4 Basso Valdarno ‐ Cura e vigilanza costante sono le
parole chiave, che guidano il nostro lavoro sia nella manutenzione del grande fiume toscano che di tutti i corsi dacqua,
su cui abbiamo competenza.
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Martedì, 27 febbraio 2024

ANBI, Pisa e Firenze a favore della proposta per
la manutenzione dei fiumi
Vincenzi (ANBI): "È il valore dell’autogoverno e le positive esperienze
di manutenzione di fiumi in ambito urbano a convincerci di
candidarsi"
di Redazione Corporate
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ANBI, proposta per la
manutenzione dei
fiumi: Pisa e Firenze a
favore
Arrivano dalla Toscana due

qualificati “endorsement” a

sostegno della proposta avanzata

da  ANBI di affidare ai Consorzi di

bonifica la manutenzione dei

fiumi in ambito urbano, stante

l’insufficienza delle risorse

pubbliche e l’indispensabilità di

queste attività  per la sicurezza

idrogeologica delle comunità: a

portare la loro, positiva

testimonianza sono i Sindaci di

Firenze e Pisa.

“In questi anni è stato fatto un grande lavoro per la sicurezza dell’Arno e del reticolo minore; se oggi il

fiume non fa più paura, lo si deve alle tante opere di mitigazione realizzate. Il Consorzio di bonifica è da

sempre in prima fila per la tutela dei nostri corsi d’acqua e per la sicurezza dell’Arno; ci auguriamo che il

buon esempio possa estendersi ad altre zone d’Italia”, ha dichiarato il Primo Cittadino di Firenze, Dario

Nardella.

Michele Conti, Sindaco di Pisa, ha aggiunto: "L’importanza del lavoro dei Consorzi di bonifica diventa

evidente nei momenti di crisi ed emergenza. Qui, per esempio, in occasione del passaggio delle piene del

fiume Arno, fa la differenza farsi trovare pronti con la pulizia delle sponde, grazie ad una manutenzione

costante e ad un sistema, che funziona. Una politica lungimirante sulla regimazione delle acque, unita ad

una pianificazione territoriale, che riduca il consumo di suolo, sono alla base di ogni azione di sviluppo

per la nostra comunità”.

“La Legge di Bilancio, approvata dal Parlamento ed il contestuale obbligo di assicurazione a carico delle

imprese contro gli eventi naturali certificano una verità già nota: le risorse pubbliche sono insufficienti e

da anni i ristori statali non superano il 10% dei danni subiti dai territori colpiti da eventi naturali. Non

vogliamo togliere competenze ad alcuno, ma solo affiancarlo con la stipula di apposite convenzioni per

la sicurezza dei territori”, ha sottolineato Massimo Gargano, Direttore di ANBI (Associazione Nazionale

dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue). “È il valore dell’autogoverno e le

positive esperienze di manutenzione di fiumi in ambito urbano a convincerci di candidarsi ad ulteriori

responsabilità nell’interesse della comunità, consci dell’impegno, che ci assumiamo", ha chiosato

il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi.

Marco Bottino, Presidente di ANBI Toscana, ha commentato: “Siamo orgogliosi di essere presi ad

esempio per la manutenzione del reticolo idrografico di acque pubbliche anche negli ambiti urbani. In

tutte le città, capoluogo di provincia nella nostra regione, i Consorzi di bonifica concorrono alla

manutenzione di fiumi e torrenti dentro e fuori dai centri abitati, rendendo disponibili risorse economiche

ingenti e sicure, derivanti dai contributi di bonifica e pari a poco meno di 100 milioni di euro all’anno”.

“Essere indicati come modello per la manutenzione urbana dei fiumi rappresenta un riconoscimento al

grande lavoro svolto per tenere in sicurezza sia l’Arno, che scorre nel cuore della città di Pisa, ma anche
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Corporate - Il giornale delle
imprese

tutto il reticolo idraulico. Cura e vigilanza costante sono le parole chiave, che guidano il nostro lavoro sia

nella manutenzione del grande fiume toscano che di tutti i corsi d’acqua, su cui abbiamo competenza”,

ha concluso Maurizio Ventavoli, Presidente del Consorzio di bonifica 4 Basso Valdarno.

• ANBI, Pisa e Firenze a favore della
proposta per la...

• Open Fiber, Cellnex, Gruppo FS e
Accenture insieme per il 5G...

• Idrobase: lanciato un blister in
cartone per risparmiare il...

• MAIRE, NEXTCHEM si aggiudica un
contratto per un impianto di...

Gli Scatti d’Affari

Affaritaliani.it media partner della
terza edizione di Slow Wine Fair

Guarda gli altri Scatti

3 / 3
Pagina

Foglio

27-02-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 21



Home   Cronache   Dai Campi   Manutenzione fiumi in ambito urbano ai Consorzi di bonifica: Firenze e Pisa...

Cronache Dai Campi

Manutenzione fiumi in ambito
urbano ai Consorzi di bonifica:
Firenze e Pisa sposano la proposta
Anbi

ROMA – Arrivano dalla Toscana due qualificati endorsement a sostegno della proposta avanzata

da ANBI di affidare ai Consorzi di bonifica la manutenzione dei fiumi in ambito urbano, stante

l’insufficienza delle risorse pubbliche e l’indispensabilità di queste attività  per la sicurezza

idrogeologica delle comunità: a portare la loro, positiva testimonianza sono i sindaci di Firenze e

Pisa.

“In questi anni è stato fatto un grande lavoro per la sicurezza dell’Arno e del reticolo minore; se

oggi il fiume non fa più paura, lo si deve alle tante opere di mitigazione realizzate – dichiara il

primo cittadino di Firenze, Dario Nardella -. Il Consorzio di bonifica è da sempre in prima fila per la

di  Agricultura.it  - 27 Febbraio 2024
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tutela dei nostri corsi d’acqua e per la sicurezza dell’Arno; ci auguriamo che il buon esempio possa

estendersi ad altre zone d’Italia”.

“L’importanza del lavoro dei Consorzi di bonifica diventa evidente nei momenti di crisi ed

emergenza – aggiunge Michele Conti, sindaco di Pisa -. Qui, per esempio, in occasione del

passaggio delle piene del fiume Arno, fa la differenza farsi trovare pronti con la pulizia delle

sponde, grazie ad una manutenzione costante e ad un sistema, che funziona. Una politica

lungimirante sulla regimazione delle acque, unita ad una pianificazione territoriale, che riduca il

consumo di suolo, sono alla base di ogni azione di sviluppo per la nostra comunità”

“La Legge di Bilancio, approvata dal Parlamento ed il contestuale obbligo di assicurazione a carico

delle imprese contro gli eventi naturali certificano una verità già nota: le risorse pubbliche sono

insufficienti e da anni i ristori statali non superano il 10% dei danni subiti dai territori colpiti da

eventi naturali. Non vogliamo togliere competenze ad alcuno, ma solo affiancarlo con la stipula di

apposite convenzioni per la sicurezza dei territori” sottolinea Massimo Gargano, direttore

dell’Associazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue

(ANBI).

“È il valore dell’autogoverno e le positive esperienze di manutenzione di fiumi in ambito urbano a

convincerci di candidarsi ad ulteriori responsabilità nell’interesse della comunità, consci

dell’impegno, che ci assumiamo – chiosa il presidente di ANBI, Francesco Vincenzi.

“Siamo orgogliosi di essere presi ad esempio per la manutenzione del reticolo idrografico di acque

pubbliche anche negli ambiti urbani – commenta Marco Bottino, presidente di ANBI Toscana -. In

tutte le città, capoluogo di provincia nella nostra regione, i Consorzi di bonifica concorrono alla

manutenzione di fiumi e torrenti dentro e fuori dai centri abitati, rendendo disponibili risorse

economiche ingenti e sicure, derivanti dai contributi di bonifica e pari a poco meno di 100 milioni di

euro all’anno.”

“Essere indicati come modello per la manutenzione urbana dei fiumi rappresenta un

riconoscimento al grande lavoro svolto per tenere in sicurezza sia l’Arno, che scorre nel cuore

della città di Pisa, ma anche tutto il reticolo idraulico – conclude Maurizio Ventavoli, presidente

del Consorzio di bonifica 4 Basso Valdarno – Cura e vigilanza costante sono le parole chiave, che

guidano il nostro lavoro sia nella manutenzione del grande fiume toscano che di tutti i corsi

d’acqua, su cui abbiamo competenza”.

Informazione pubblicitaria
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Comune di Figline e Incisa Valdarno

Figl ine  e  Inc isa .  Una tavola
rotonda sul  verde urbano come elemento
strategico per il futuro della città

L’iniziativa si svolgerà venerdì 1° marzo presso la sala consiliare del municipio di Figline

Valdarno a partire dalle ore 17.30

Una tavola rotonda per discutere di “verde urbano”

come elemento strategico per la città di domani,

partendo dall’esperienza di Figline e Incisa Valdarno.

È questo il fulcro dell’incontro “Il verde urbano.

Strategie per il futuro della città”, organizzato dal

Comune di Figline e Incisa Valdarno per venerdì 1°

marzo (ore 17.30) nella sala consiliare del Municipio

di Figline Valdarno (piazza IV Novembre, 3). 

L’intento dell’iniziativa, che sarà aperta dai saluti

della sindaca Giulia Mugnai e sarà introdotta

dall’assessore all’Urbanistica e all’Ambiente Paolo

Bianchini, è quello di portare una riflessione sul

verde pubblico come elemento in grado di produrre

valore sul territorio, partendo quindi dagli aspetti

più tecnici della sua gestione per poi approfondire la materia sia da un punto di vista

tecnico che da un punto di vista economico e sociale, anche alla luce dei cambiamenti

climatici in atto. Per questo, oltre alla responsabile e al referente dell’ufficio Pianificazione

urbanistica e Ambiente del Comune Angela Rosati e Lorenzo Venturi, parteciperanno alla

discussione con i loro interventi alcuni esperti in materia, come la presidente del Consorzio

di Bonifica 2 Alto Valdarno Serena Stefani, i dottori forestali Enrico Stefanini del Consorzio

di Bonifica 3 Medio Valdarno, Fabrizio D’Aprile della Società Italiana di Restauro Forestale

e Alessandro De Falco della Confederazione Italiana Agricoltori. A seguire, ci sarà anche

spazio per un dibattito aperto con riflessioni e domande del pubblico ai professionisti

coinvolti. L’incontro infatti è aperto a tutta la cittadinanza ed è rivolto anche ad

amministratori pubblici, tecnici, professionisti e ditte specializzate nel settore del verde
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urbano. 

“Se pensiamo all’ambiente e al mondo che ci circonda, – commenta l’assessore

all’Ambiente, Paolo Bianchini, – non possiamo non pensare anche al ‘verde’. Mi riferisco al

verde delle nostre colline, delle nostre montagne, al verde agricolo ma anche al verde

urbano. Per questo abbiamo deciso di organizzare un momento di riflessione, appunto,

sulle strategie da adottare in futuro per quanto riguarda la cura del verde pubblico. Gli

esperti che abbiamo invitato e quelli del nostro Comune ci aiuteranno quindi in questa

riflessione e saranno a disposizione del pubblico presente per confrontarsi e chiarire

qualsiasi dubbio sulla materia. Colgo quindi l’occasione per ringraziare l’ufficio Ambiente

che si è occupato dell’organizzazione di questo evento e per invitare tutta la cittadinanza a

questa importante iniziativa”.

27/02/2024 10.26

Comune di Figline e Incisa Valdarno
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CRONACA
VENEZIA-MESTRE PADOVA VERONA TREVISO VICENZA BELLUNO ROVIGO SEZIONI 

Allerta meteo in Veneto: allagamenti nel Padovano, fiumi
sorvegliati a Vicenza, frana nel Veronese
di Redazione Online

Maltempo e precipitazioni, allarme fino al 28 febbraio: l'elenco delle zone
interessate con i livelli di allerta: codice "rosso" nell'Alto Piave e nel Vicentino

 Il Meteo regionale segnala, fino a mercoledì 28 febbraio, una fase
prolungata di precipitazioni estese e persistenti associate ad un flusso
umido da sud-sudest in quota. Oggi, 27 febbraio, è prevista la fase più
intensa. Le zone interessate dagli accumuli di precipitazione più consistenti
(da abbondanti a molto abbondanti) saranno le zone prealpine e
pedemontane, ma anche sulla pianura i quantitativi saranno significativi.
Il limite delle nevicate sarà variabile: domani si porterà intorno a 1300-
1600 metri fino ad assestarsi, mercoledì, intorno ai 1500-1800 metri. Sono
attesi consistenti accumuli di neve oltre i 1500-1700 metri. Considerati i
fenomeni meteorologici previsti la Protezione Civile ha comunicato che
dalle 8 del 27 febbraio a tutta la giornata del 28 febbraio le seguenti zone
saranno «sorvegliate speciali».

L'informazione nella tua mail

Corriere del Veneto

Elezioni Regionali in Sardegna 2024, i risultati in diretta | Todde ha vinto, Truzzu battuto sul filo di lana

Venezia, 18 super simulatori per
formare i futuri comandanti di
nave
All'istituto Vendramin Corner la tecnologia di ultima
generazione accompagnerà i ragazzi nel percorso di
studi per diventare direttore di macchina o
comandante di unità navale
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Le zone interessate
Fase di «Allarme» (rossa) nei bacini idrografici Piave Pedemontano (BL-TV)
e Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone (VI - BL - TV -VR). Fase di «Preallarme»
(arancione) nei bacini Adige-Garda e Monti Lessini (VR) e Basso Brenta -
Bacchiglione (PD-VI-VR-VE-TV). Fase di «Attenzione» (gialla) nei bacini Alto
Piave (BL), Basso Piave,Sile e Bacino scolante in laguna (VE-TV-PD), Livenza,
Lemene e Tagliamento (VE-TV). Fase di «Preallarme» (arancione) nei bacini
Piave Pedemontano (BL-TV), Alto Brenta-Bacchiglione-Alpone (VI - BL - TV -
VR) e Basso Brenta -Bacchiglione (PD-VI-VR-VE-TV). Fase di «Attenzione»
(gialla) nei bacini Adige-Garda e Monti Lessini (VR), Basso Piave, Sile e
Bacino scolante in laguna (VE-TV-PD) e Livenza, Lemene e Tagliamento (VE-
TV). Per «Vento forte», inoltre, è stata dichiarata la fase operativa di
«Attenzione» sui rilievi occidentali e la pianura occidentale dalla mezzanotte
di oggi a quella di domani. 

Allagamenti nel Padovano
A Padova è stato aperto il servizio di piena, con attenzione particolare per il
fiume Bisato in rapida crescita. Qualche allagamento in provincia dove le
precipitazioni hanno fatto gonfiare alcuni canali. È successo a Cervarese
Santa Croce, dove il Comune raccomanda prudenza: «Da stamattina si è in
constante contatto con i Consorzi di bonifica per il monitoraggio e
l'intervento sui corsi d’acqua. La Protezione civile e la Polizia locale sta
seguendo le situazioni più critiche». Strade allagate a Teolo, ma situazione
definita non critica dai vigili del fuoco. Nessuna persona coinvolta fin'ora.
Allagamenti di scantinati e fossati anche nel basso estense e nel comune di
Carceri. Anche ad Abano Terme c'è attenzione. «Da stamattina sono attivi i
nostri agenti di polizia municipale ed anche i nostri volontari di protezione
civile del gruppo di Abano Terme che stanno perlustrando il territorio
comunale», scrive il sindaco Federico Barbierato su Facebook. «Magazzini
comunali aperti per consegna sacchi di sabbia ai residenti». 

A Vicenza pronti 2.500 sacchi di sabbia
Il Comune di Vicenza ha disposto l’attivazione del Coc, Centro operativo
comunale, al Comando della polizia locale per affrontare l’arrivo delle
precipitazioni. Per la fase più intensa del maltempo, prevista per martedì 27
febbraio, c'è il rischio per la città di rigurgito dei sistemi di smaltimento
delle acque piovane, oltre che di considerevole innalzamento dei livelli dei
fiumi e dei fossati e conseguenti possibili allagamenti delle aree golenali. Il
gruppo comunale di protezione civile è operativo con una squadra per
eseguire sopralluoghi mirati e presidiare la sede di via Frescobaldi, dove
sono già pronti 2.500 sacchi di sabbia da distribuire in caso di necessità
nei punti previsti dal piano di emergenza. Aperto del bacino di Montebello,
comunica il presidente della Regione Zaia. Si sta valutando anche l'utilizzo
del bacino dell’Orolo.

Frana nel Veronese
Una frana si è verificata nel Veronese, a Negrar. La strada fra Torbe e Prun
è stata interrotta a causa del materiale che poco prima delle sei è è caduto
sulla carreggiata a causa della forte pioggia. Sul posto sono arrivati vigili del
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fuoco, volontari della Protezione civile e operai comunali. La strada
comunale è stata chiusa alla circolazione: chi scende da Prun verso valle o
deve arrivarci da sud è costretto a transitare da Fane passando dalla
strada provinciale 12 dell’Aquilio. Su Verona è aperto servizio di piena
per l'Alpone.

Nel Bellunese chiuse due Provinciali
In montagna invece le strade risentono delle abbondanti nevicate delle
ultime ore. Veneto Strade comunica che rimangono chiuse la Provinciale
638 del “Passo Giau” e la Provinciale 148 “Monte Grappa” per pericolo
valanghe. Non ci sono segnalazioni di problemi sulla viabilità. Tutte le ditte
sono state allertate già nel pomeriggio di lunedì. Servizio neve operativo. È
stata inoltre attivata la reperibilità per tutto il personale. Dalla Prefettura
avviso di passaggio in codice giallo.

Vai a tutte le notizie di Padova
Vai a tutte le notizie di Venezia Mestre
Vai a tutte le notizie di Verona
Vai a tutte le notizie di Treviso
Vai a tutte le notizie di Vicenza
Vai a tutte le notizie di Belluno
Vai a tutte le notizie di Rovigo

La newsletter del Corriere del Veneto
Se vuoi restare aggiornato sulle notizie del Veneto iscriviti gratis alla
newsletter del Corriere del Veneto. Arriva tutti i giorni direttamente nella
tua casella di posta alle 12. Basta cliccare qui.
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Sei qui:  Home / Economia / Ambiente Emilia
/ La più intensa perturbazione atlantica degli ultimi anni compensa la disponibilità idrica nel distretto
del Po
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La più intensa perturbazione atlantica degli ultimi anni compensa
la disponibilità idrica nel distretto del Po 
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Sostanziale riequilibrio delle disponibilità di acqua nell’area padana
grazie alle precipitazioni in corso. Raddoppiati i deflussi in uscita dal
Garda per i livelli mai così alti da 27 anni. Anche il Piemonte torna a
parzialmente a sorridere dopo alcuni mesi di prolungata carenza di
piogge nella parte meridionale

26 Febbraio 2024 – Con la complicità delle precipitazioni delle ultime ore, cadute a seguito
dell’arrivo di correnti umide di matrice atlantica su tutta l’Europa Mediterranea, è arrivato un
sostanziale cambio delle circolazioni atmosferiche capace di favorire così il riequilibrio della
disponibilità idrica nell’intero distretto del fiume Po.

Distretto che, dall’analisi dettagliata dei dati relativi ai primi quattro mesi dell’anno idrologico
(ottobre-gennaio) proietta alcuni risultati significativi: gli accumuli precipitativi sono stati in linea o
di poco inferiori a quelli di riferimento nella quasi totalità del territorio distrettuale (dalla Valle
d’Aosta alle Marche) con una siccità moderata ad eccezione del Piemonte meridionale che
ha registrato una siccità severa a seguito di un prolungato deficit di piogge, originatosi già lo
scorso anno.

Le temperature, in questi mesi, risultano sensibilmente superiori ai valori tipici del periodo, con
valori localmente eccezionali sui rilievi alpini e appenninici; ciò ha incrementato significativamente
lo scioglimento di buona parte del manto nevoso comunque poco consistente; i valori di
portata misurati alle principali sezioni del fiume Po (Piacenza, Cremona, Boretto, Borgoforte e
Pontelagoscuro) risultano essere in linea a quelli tipici del periodo (condizione idrologica "nella
norma"), mentre per quanto riguarda i principali affluenti, i valori di deflusso presentano valori
leggermente inferiori alle medie del periodo quelli in destra idrografica del fiume Po compresi tra
le province di Alessandria e Parma; i volumi invasati nei principali laghi prealpini – Maggiore
(riempimento 90%), Como (61,2%), Iseo (43,6%), Idro (19%) e Garda (98,6%) – da ottobre
ad oggi risultano essere in linea, o di poco superiori, a quelli tipici del periodo (condizione idrica
"nella norma".

In estrema sintesi – ha commentato il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino
Distrettuale del Fiume Po Alessandro Bratti, coadiuvato dallo staff tecnico di ADBPO
coordinato dal responsabile dell’Osservatorio Francesco Tornatore – la situazione idrologica
complessiva nel Distretto si presenta sostanzialmente in linea con i valori tipici del periodo
di riferimento con l’eccezione, come detto, dell’area meridionale del Piemonte.
Ciononostante, nell’ottica della prossima stagione irrigua (Aprile-Settembre), desta
comunque preoccupazione il significativo aumento atipico delle temperature registrate che
finora non aveva consentito la conservazione del manto nevoso invernale ed il
mantenimento di un’adeguata umidità dei suoli”.

È altresì realistico che, tenendo conto degli andamenti meteorologici osservati negli ultimi anni,
viste le perturbazioni odierne, è ancora prematuro formulare previsioni certe sul possibile
andamento della prossima stagione irrigua. Nel corso della ricognizione dei dati dell’Osservatorio
Permanente sugli Utilizzi Idrici sono emerse anche alcune evidenze territoriali: degno di nota,
tra gli altri, il raggiungimento di livelli record di riempimento del Lago di Garda che non toccava
certe quote da 27 anni e a fronte delle quali l’Agenzia Interregionale per il Po (AIPo), in vista
del massimo raggiungibile di 140 mc/secondo, ha raddoppiato i deflussi portando le acque in
uscita a 130 mc/s, manovra che ha portato soddisfazione sia ai comuni rivieraschi che alle aree a
valle gestite dai consorzi di bonifica del mantovano.

Si segnalano presenti alla seduta odierna, tra gli altri – in funzione del nuovo ruolo operativo
dell'Osservatorio sugli Utilizzi Idrici e conseguente modifica dello stesso statuto (da ruolo
consultivo ad esecutivo sulla gestione della risorsa) – la Vicepresidente della Regione Emilia-
Romagna Irene Priolo, l'Assessore Gianpaolo Bottacin per il Veneto, l'Assessore Matteo Marnati
per il Piemonte, l'Assessore Massimo Sertori per la Lombardia e l'Assessore Davide Sapinet per
la Valle d'Aosta. Partecipano all’Osservatorio: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po;
Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità
alimentare e delle Foreste; Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti; Ministero della Cultura;
Dipartimento della Protezione Civile; Regione Emilia-Romagna; Regione Liguria; Regione
Lombardia; Regione Piemonte; Regione Toscana; Regione Valle d’Aosta; Regione Veneto; Provincia
Autonoma di Trento; Regione Marche;  ISTAT; ISPRA; CREA; CNR-IRSA; AIPo-Agenzia Interregionale
per il Po; Terna Rete Italia; Consorzio del Ticino; Consorzio dell’Adda; Consorzio dell’Oglio; ANBI;
UTILITALIA; ANEA; ELETTRICITÀ FUTURA.
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Salsomaggiore Terme: ruba una
giacca griffata in un ristorante.
Denunciata 55enne italiana

Parma: controlli al parco ducale.
Segnalati 5 assuntori di stupefacenti
alla prefettura, sequestrati 10 gr. di
hashish. Sanzionato un venditore
abusivo

Eccentrico e originale a Marzo torna
Mercanteinfiera

Arriva a Parma Il Piccolo Principe, un
burattino per l’inclusione sociale

Traversetolo: scoperto e denunciato
ladro

Articoli correlati (da tag)

Bonanza - Una slot Nomini
mozzafiato che è all'altezza del suo
nome
in Economia Emilia

Lattiero Caseario: “Gran rimbalzo per
il Burro”  
in Agroalimentare Emilia

Parma: la terra continua a tremare.
L'intervista a Nicola Cesari, delegato
provinciale Protezione Civile
in Cronaca Parma

Castelvetro Piacentino: trasloco
scuola infanzia, puntualizzazioni
in Scuola Piacenza

Europee, candidature nel vivo, spunta
anche il nome del sindacalista
Alfredo Sepe
in Politica Emilia

[Foto allegate: una recente immagine del tratto reggiano del Grande Fiume, a Foce Enza
(Comune di Brescello); e la mappa con i valori di quota dei Grandi Laghi (fonte: Enti
Regolatori dei Grandi Laghi) aggiornata alla mattinata odierna].

--
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Cerca nel sito...  CERCA

   

Gazzetta delle Valli
News dalle Valli Lombarde e Trentine

Laghi e fiumi: i dati della stagione irrigua
2023, calati dei 18% gli invasi
martedì, 27 febbraio 2024

Milano – Calati del 18% i volumi stagionali delle derivazioni da acque

superficiali, resta fondamentale la gestione coordinata degli invasi e dei

laghi grazie al Tavolo regionale permanente.

Un’altra annata segnata dalla crisi idrica in corso dal 2021: si potrebbero

sintetizzare così le conclusioni del report sulla stagione irrigua in Lombardia

– 2023 appena pubblicato. Il volume presentato  a Milano è arrivato alla sua

quarta edizione, ripercorre le cifre e i dati sugli usi dell’acqua in agricoltura,

grazie alle elaborazioni condotte dal CeDATeR, il Centro Dati Acqua e

Territorio Rurale nato dalla sinergia tra l’Associazione nazionale dei Consorzi

di Gestione e Tutela del Territorio e delle Acque Irrigue della Lombardia

(ANBI) e Regione Lombardia.

Come ha esordito nella sua introduzione il presidente di ANBI Lombardia,

Alessandro Rota, “il quadro che emerge è quello di un’annata irrigua

avviata nel segno di una profonda crisi idrica dovuta alla scarsità di

precipitazioni, con una disponibilità ridotta del 58% rispetto alla media del

periodo di riferimento 2006-2020, su cui ha pesato (-69%) la mancanza di

neve. Le piogge copiose di maggio, insieme alla gestione cautelativa e

condivisa dei bacini lacustri e idroelettrici montani, hanno consentito

tuttavia di chiudere la stagione senza le gravi difficoltà del 2022”.

Anche i  dati metereologici non

hanno aiutato: l’anno idrologico

2022-2023 ( 1  o t t o b r e  –  3 0

settembre) in Lombardia è stato più

caldo dall’inizio delle registrazioni,

con un valore di temperatura media

nel territorio di pianura pari a 16

gradi centigradi, vale a dire di 0,3

gradi più elevata del precedente

record del 2015. Questo ovviamente

si  è  r ipercosso in un maggiore

fabbisogno idrico delle colture,

compensato dall ’apporto delle

precipitazioni della tarda primavera

e  d i  l u g l i o ,  s p e s s o  p e r ò

accompagnate da grandine e da vento forte.

Nel 2023 cala ancora il volume totale stagionale delle derivazioni ad uso

irriguo da acque superficiali: dai monitoraggi il valore si attesta sui 6.9

miliardi di metri cubi, con una contrazione del 18% rispetto al valore medio

del sessennio 2016-2021. Si tratta di una riduzione di circa metà di quella

registrata nell’annata critica 2022, che aveva infatti segnato un crollo del

35% dei prelievi sempre rispetto allo stesso parametro di riferimento.

“Fondamentale anche in questa stagione – ha ricordato Rota – è stato il

Valle Camonica Val di Sole e Non Engadina Campiglio Sondrio Garda Sebino Trentino Cronaca Cultura Attualità Sport
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Vela, incontro FIV
con gli operatori. Il
presidente Ettorre:
“Importante
confronto a inizio
stagione”
Cerveno, le Capele
tornano a
splendere:
inaugurazione col
vescovo Tremolada
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AGENDA DELLE VALLI

LINKS UTILI

Adamello guide alpine

ruolo del Tavolo regionale per l’utilizzo in agricoltura della risorsa idrica che

ha consentito il coordinamento nella gestione dei bacini lacustri e degli

invasi idroelettrici montani”. Questo ha permesso di contare su riduzioni

contenute delle portate derivate, giungendo quindi a un complessivo

soddisfacimento dei fabbisogni irrigui delle colture. “I Consorzi di bonifica e

irrigazione lombardi – ha concluso il presidente – guardano intanto

all’immediato futuro: investimenti in infrastrutture e innovazione sono alla

base della nostra azione, accompagnata dal rafforzamento di una rinnovata

cultura dell’acqua basata sull’approccio scientifico di cui il nostro Report è

parte integrante”.

Le dinamiche emerse nel 2023 hanno evidenziato ulteriormente la necessità

di approfondire il tema delle interazioni tra irrigazione e acque sotterranee,

sia dal punto di vista degli effetti dei prelievi da falda ad uso irriguo, sia del

ruolo fondamentale dei sistemi irrigui nella ricarica degli acquiferi. “Questo

tema, già emerso con forza nella precedente stagione irrigua, si riconferma

– come ha ribadito il direttore di ANBI Lombardia Gladys Lucchelli – uno

dei  più  complessi  e  meno conosciut i:  solamente  una maggiore

consapevolezza del ruolo della falda e delle tempistiche e delle modalità della

sua ricarica può consentirne un utilizzo equilibrato e sostenibile”.

10:00 Cerimonia di
consegna dell’onori...

12:30 Qualità dell’aria in
Lombardia: ...

12:35 Olimpiadi 2026, Tina
e Milo a Mi...

13:00 Trento, apre la
Vetrina del volo...
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Venerdi' 1 marzo in programma la presentazione di ForGargano

Venerdì 1 marzo in programma la presentazione di ForGargano ForGargano: si svolgerà venerdì 1
marzo la presentazione dell´associazione che promuove la gestione sostenibile delle risorse forestali
Costituita dall´Ente parco nazionale del Gargano, dal Consorzio di Bonifica montana del Gargano,
dai Comuni di San Marco in Lamis, Peschici, Rignano Garganico, Vico del Gargano, Cagnano Varano
e da una serie di associazioni e imprese del settore, ForGargano sarà presentata venerdì 1 marzo all
´Hotel Corona di San Giovanni Rotondo. Il Seminario inizierà alle ore 11.00 con la prima sessione
dedicata alla presentazione dell´Associazione Forestale. Interverranno: Pasquale Pazienza,
(Presidente dell´Ente Parco nazionale del Gargano), Gianfranco Ursitti (Revisore Legale dell
´Associazione ForGargano), Michele Palmieri (Presidente del Consorzio di Bonifica Montana del Gargano) e i Sindaci
dei Comuni che hanno già aderito all´Associazione. Nel pomeriggio la seconda sessione si aprirà alle ore 15.00, sarà
dedicata a un approfondimento sulla gestione sostenibile forestale e vedrà la partecipazione dei seguenti relatori:
Pasquale Pazienza (Presidente Ente parco nazionale del Gargano), Mario De Angelis (Presidente nazionale Settore
Forestazione Confcooperative), Michele Palmieri (Presidente Consorzio di Bonifica Montana del Gargano), Rossella
Milano (Servizio risorse forestali della Regione Puglia), Miriam Di Bari (Ordine degli Agronomi e Forestali di Foggia),
Antonio Del Re (Consorzio Cofat) e Giovanni Santuopoli (Università del Molise). Obiettivo di ForGargano è promuovere
la gestione sostenibile delle risorse forestali creando interazione tra i vari stakeholders di settore, ovvero enti locali,
imprese e comunità, al fine di favorire le buone pratiche agricole e selvicolturali rispondendo alle esigenze di tutela
ambientale e paesaggistica e prevenire rischi idrogeologici e di incendi boschivi.
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Manutenzioni su 870 corsi d'acqua. Controlli al parco mezzi

Il Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud avvierà presto interventi di
manutenzione su 1.500 km di corsi d´acqua. Lavori imminenti richiedono
controlli e preparativi sui macchinari necessari. Il piano delle attività della
bonifica del Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud entrerà presto a pieno
regime, con interventi di manutenzione ordinaria su 1.500 chilometri di
870 corsi d´acqua del reticolo in gestione. In vista dei lavori servono
macchinari efficienti e sono queste le settimane in cui nel capannone di
rimessaggio e centro manutentivo di Barbaruta gli operai si prendono
cura dei mezzi: i controlli riguardano 25 escavatori gommati e cingolati, 6 autocarri e 8 trattori con bracci, oltre ad
attrezzature decespuglianti, in uso al Consorzio di Bonifica 6 Toscana Sud. In primavera le macchine torneranno a
lavorare a pieno regime.
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Manutenzione fiumi in ambito urbano, sindaci di Firenze e Pisa sostengono
la proposta di Anbi: affid

Massimo Gargano (DG ANBI): Non vogliamo togliere competenze ad alcuno, ma solo
affiancarlo con la stipula di apposite convenzioni per la sicurezza dei territori
Arrivano dalla Toscana due qualificati endorsement a sostegno della proposta
avanzata da ANBI di affidare ai Consorzi di bonifica la manutenzione dei fiumi in
ambito urbano, stante linsufficienza delle risorse pubbliche e lindispensabilità di
queste attività per la sicurezza idrogeologica delle comunità: a portare la loro,
positiva testimonianza sono i Sindaci di Firenze e Pisa. In questi anni è stato fatto un
grande lavoro per la sicurezza dellArno e del reticolo minore; se oggi il fiume non fa
più paura, lo si deve alle tante opere di mitigazione realizzate  dichiara il Primo Cittadino di Firenze, Dario Nardella  Il
Consorzio di bonifica è da sempre in prima fila per la tutela dei nostri corsi dacqua e per la sicurezza dellArno; ci
auguriamo che il buon esempio possa estendersi ad altre zone dItalia. «Limportanza del lavoro dei Consorzi di bonifica
diventa evidente nei momenti di crisi ed emergenza  aggiunge Michele Conti, Sindaco di Pisa  Qui, per esempio, in
occasione del passaggio delle piene del fiume Arno, fa la differenza farsi trovare pronti con la pulizia delle sponde,
grazie ad una manutenzione costante e ad un sistema, che funziona. Una politica lungimirante sulla regimazione delle
acque, unita ad una pianificazione territoriale, che riduca il consumo di suolo, sono alla base di ogni azione di sviluppo
per la nostra comunità. La Legge di Bilancio, approvata dal Parlamento ed il contestuale obbligo di assicurazione a
carico delle imprese contro gli eventi naturali certificano una verità già nota: le risorse pubbliche sono insufficienti e
da anni i ristori statali non superano il 10% dei danni subiti dai territori colpiti da eventi naturali. Non vogliamo
togliere competenze ad alcuno, ma solo affiancarlo con la stipula di apposite convenzioni per la sicurezza dei territori
sottolinea Massimo Gargano, Direttore dellAssociazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e
delle Acque Irrigue (ANBI). È il valore dellautogoverno e le positive esperienze di manutenzione di fiumi in ambito
urbano a convincerci di candidarsi ad ulteriori responsabilità nellinteresse della comunità, consci dellimpegno, che ci
assumiamo  chiosa il Presidente di ANBI, Francesco Vincenzi. Siamo orgogliosi di essere presi ad esempio per la
manutenzione del reticolo idrografico di acque pubbliche anche negli ambiti urbani  commenta Marco Bottino,
Presidente di ANBI Toscana  In tutte le città, capoluogo di provincia nella nostra regione, i Consorzi di bonifica
concorrono alla manutenzione di fiumi e torrenti dentro e fuori dai centri abitati, rendendo disponibili risorse
economiche ingenti e sicure, derivanti dai contributi di bonifica e pari a poco meno di 100 milioni di euro allanno.
Essere indicati come modello per la manutenzione urbana dei fiumi rappresenta un riconoscimento al grande lavoro
svolto per tenere in sicurezza sia lArno, che scorre nel cuore della città di Pisa, ma anche tutto il reticolo idraulico 
conclude Maurizio Ventavoli, Presidente del Consorzio di bonifica 4 Basso Valdarno  Cura e vigilanza costante sono le
parole chiave, che guidano il nostro lavoro sia nella manutenzione del grande fiume toscano che di tutti i corsi dacqua,
su cui abbiamo competenza. Potrebbe interessarti Clicca e condividi l´articolo Tempo di lettura 5 minuti Cè il filo rosso
della siccità a collegare lassetata Sicilia con il Piemonte, le cui zone meridionali sembrano destinate al ripetersi di
analogo destino nei prossimi mesi, permanendo la carenza di neve, che a Gennaio ha segnato ‐86%. Sono soprattutto
le alte temperature (da Siracusa a Torino e nel Cuneese hanno sfiorato e talvolta superato i 20 gradi con lo zero
termico, che ha raggiunto i 3000 metri sulle Alpi) a confermare come larea mediterranea sia investita dalla crisi idrica,
che ha il suo epicentro nel Maghreb (in Marocco le temperature sono mediamente 5 gradi superiori alla norma,
trasformando Febbraio in Aprile) e si diffonde lungo i Paesi dellEuropa Meridionale: lintera Italia (ad eccezione del
NordEst), il Sud di Spagna e Francia, parte della Croazia, la Bosnia, il Montenegro, la Grecia fino a Creta; a soffrire di
più sono i territori siciliani e quelli spagnoli di Andalusia, Murcia e Catalogna (fonte: EDO‐European Drought
Observatory). Questo quadro di anomalie termiche (Gennaio 2024 è stato il mese più caldo di sempre a livello globale)
condiziona fortemente landamento dei corsi dacqua, caratterizzati ormai da un andamento torrentizio, se non
addirittura da fiumara o da uadi africano (alveo di un corso dacqua a carattere non perenne, tipico delle zone
desertiche): dopo i confortanti segnali idrici post piogge, i fiumi della Penisola sono tornati in larga parte sotto i livelli
tipici di questa stagione. E questo un dato, su cui prestare molta attenzione, perché la costante escursione idrica
indebolisce la tenuta degli argini, aumentando la necessità di costante monitoraggio. In questo senso va la nostra
disponibilità ad affiancare gli organi competenti nella manutenzione dei fiumi, soprattutto negli ambiti urbani, così
come è importante che sia stata riconosciuta per legge la fondamentale funzione dellagricoltore nel mantenere il
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territorio evidenzia Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del
Territorio e delle Acque Irrigue (ANBI). Non solo  aggiunge il Direttore Generale di ANBI, Massimo Gargano  È
indispensabile non abbassare la guardia sul rischio idrogeologico, distratti dai ricorrenti allarmi siccità. Lormai
acclarata imprevedibilità dei fenomeni meteo può trasformare in breve tempo un alveo asciutto in unirrefrenabile
forza distruttrice. È necessario non dimenticarlo negli strumenti urbanistici, ma soprattutto è quanto mai urgente il
varo della legge contro linarrestabile consumo di suolo, che aumenta i rischi per il territorio. Tra i grandi laghi del
Nord, il livello del Verbano cresce di 10 centimetri, arrivando al 90,5% di riempimento, mentre il Benaco è quasi al
massimo della capacità (99,3%); il Lario scende leggermente al 52,9% ed il Sebino (unico sotto media) rimane attorno
al 30%. In Valle dAosta, dopo le nevicate della scorsa settimana, la coltre bianca va assottigliandosi: ad alta quota, il
calo è superiore ai 10 centimetri, mentre a quote basse il manto è decisamente scarso. Si riduce la portata della Dora
Baltea, anche perchè le precipitazioni sulla regione sono state finora esigue. Detto dellanomalia climatica sul
Piemonte, conseguentemente si riducono le portate di tutti i fiumi nella regione, dove il Tanaro ha appena il 15%
dellacqua di 7 giorni fa e la portata è dimezzata rispetto alla media del periodo; anche i flussi di Stura di Lanzo e Toce
si distinguono in negativo: rispettivamente ‐58% e ‐38% in una settimana. In Lombardia prosegue invece il periodo
favorevole del fiume Adda, che mantiene una portata al di sopra dei 150 metri cubi al secondo e largamente superiore
a quanto registrato in anni recenti. Migliora anche la condizione delle riserve idriche regionali, grazie soprattutto
allaumento di neve al suolo (+ 46%), riducendo all8,1% il deficit sulla media storica e registrando addirittura + 94% sul
2023. Andamento altalenante per le portate fluviali in alcuni bacini del Veneto: il Brenta scende da mc/s 154 a mc/s
48, mentre il Bacchiglione perde in una settimana l80% dacqua in alveo e torna sotto media (‐33%). Sui monti la neve
è localmente abbondante solo sopra i 2200 metri. In Emilia‐Romagna si allarga il fronte dei territori, dove la pioggia
scarseggia: i bacini montani romagnoli, le pianure a Nord e a Sud del fiume Reno ed ora anche la pianura tra Panaro
ed Enza registrano cumulate al di sotto della media; alvei, che solo pochi giorni fa erano ricchi dacqua, ora si
presentano quasi asciutti: se la Secchia registra l83% in meno ed il Reno ha circa la metà delle portate minime mensili,
sono però tutti i fiumi appenninici a soffrire: Savio (6,7% di portata rispetto alla media mensile), Enza, Taro e Trebbia.
Il fiume Po, dopo lexploit della scorsa settimana, torna alle ormai consuete misure di flusso, ovunque sotto media:
dopo i picchi di piena di 7 giorni fa, le portate si sono praticamente più che dimezzate (a San Sebastiano da mc/s 193
a mc/s 75; a Piacenza da mc/s 1663 a mc/s 612; a Boretto da mc/s 1918 a mc/s 912). Una netta contrazione dei livelli
idrometrici si registra anche in Liguria, dove Entella, Vara e Magra calano di circa mezzo metro. Più evidente è la
contrazione delle portate fluviali in unItalia centrale con le cime dei monti ancora totalmente brulle. Clicca e condividi
l´articolo Tempo di lettura 2 minuti Anche un intervento di manutenzione straordinaria può essere occasione di ricerca
applicata: lutilizzo di lastre in calcestruzzo additivato con fibre polimeriche per garantire una maggiore velocità di
scorrimento, ma anche più resistenza e durabilità al rivestimento, è infatti linnovativa soluzione ideata dai tecnici del
Consorzio C.E.R. per migliorare e stabilizzare lefficienza del primo tratto del Canale Emiliano‐Romagnolo, inaugurato
alla presenza, tra gli altri, di Galeazzo Bignami, Viceministro Infrastrutture e Trasporti e Stefano Bonaccini, Presidente
Regione Emilia‐Romagna; si tratta di un alveo lungo quasi 3 chilometri da valle del fiume Reno fino a monte
dellimpianto di Crevenzosa, nel territorio bolognese di Galliera. Sicurezza infrastrutturale, miglioramento delle
performances, sostenibilità energetica sono le caratteristiche di un intervento finanziato dal Ministero dellEconomia e
delle Finanze (MEF) per un importo di 7.530.000 euro e terminato nel pieno rispetto delle tempistiche di
cronoprogramma, nonostante fosse possibile effettuare i lavori solo nei periodi extra‐irrigui tra Novembre e Febbraio.
Lintervento assicura un incremento del 20% nellefficienza del Canale, la cui portata sarà pari a 60 metri cubi al
secondo, permettendo anche risparmio energetico e maggiore sicurezza idraulica per la più moderna autostrada
dellacqua italiana, a servizio di una superficie irrigabile di 175.000 ettari tra le province di Bologna, Forlì‐Cesena,
Ferrara, Ravenna e Rimini. Linfrastruttura è più sostenibile dal punto di vista energetico, perché il rapido scorrimento
della risorsa idrica in alveo consentirà un minore impiego delle pompe di prelievo allimpianto di Palantone, sulla presa
dal fiume Po rendendo il Canale pronto per lormai imminente stagione irrigua  evidenzia Raffaella Zucaro, Direttrice
Generale del Consorzio C.E.R. e Coordinatrice di ANBI Emilia‐Romagna. La multifunzionalità del Canale C.E.R.  precisa
Francesco Vincenzi, Presidente dellAssociazione Nazionale dei Consorzi di Gestione e Tutela del Territorio e delle
Acque Irrigue (ANBI)  è emersa agli occhi dellopinione pubblica internazionale, salvando Ravenna dallalluvione dello
scorso Maggio. Questo intervento torna a catalizzare lattenzione però sulla sua funzione primaria, che è al servizio
dellagricoltura. Con il tempo  spiega Nicola Dalmonte, Presidente del Consorzio C.E.R.  il rivestimento cementizio
dellalveo e delle sponde si era deteriorato, rallentando lo scorrimento della risorsa idrica e riducendo la portata del
progetto originale. Grazie a questo intervento, lacqua ritornerà a scorrere più velocemente in un importante areale
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agricolo, ricco di produzioni deccellenza del made in Italy. Proseguiamo la stagione delle inaugurazioni, continuando
nel solco di una storia, in sintonia con gli interessi delle comunità  conclude Massimo Gargano, Direttore Generale di
ANBI  E una concreta dimostrazione di efficienza, che i Consorzi di bonifica ed irrigazione affidano alla politica, affinché
non vada perduta nessuna opportunità per trasformare il Paese, attrezzandolo alle sfide della crisi climatica.
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C

Martedì, 27 Febbraio 2024  Coperto con rovesci di pioggia

Distretto del fiume Po: le piogge riequilibrano la disponibilità d'acqua
Ecco com'è andata la prima seduta del 2024 dell’Osservatorio Permanente sugli Utilizzi Idrici

Redazione
27 febbraio 2024 14:07

on la complicità delle precipitazioni delle ultime ore, cadute a seguito dell’arrivo di correnti umide di matrice atlantica su tutta l’Europa

Mediterranea, è arrivato un sostanziale cambio delle circolazioni atmosferiche capace di favorire così il riequilibrio della disponibilità idrica

nell’intero distretto del fiume Po.

Distretto che, dall’analisi dettagliata dei dati relativi ai primi quattro mesi dell’anno idrologico (ottobre-gennaio) proietta alcuni risultati significativi:

gli accumuli precipitativi sono stati in linea o di poco inferiori a quelli di riferimento nella quasi totalità del territorio distrettuale (dalla Valle

d’Aosta alle Marche) con una siccità moderata ad eccezione del Piemonte meridionale che ha registrato una siccità severa a seguito di un

prolungato deficit di piogge, originatosi già lo scorso anno.

Le temperature, in questi mesi, risultano sensibilmente superiori ai valori tipici del periodo, con valori localmente eccezionali sui rilievi alpini e

appenninici; ciò ha incrementato significativamente lo scioglimento di buona parte del manto nevoso comunque poco consistente; i valori di

portata misurati alle principali sezioni del fiume Po (Piacenza, Cremona, Boretto, Borgoforte e Pontelagoscuro) risultano essere in linea a quelli

tipici del periodo (condizione idrologica "nella norma"), mentre per quanto riguarda i principali affluenti, i valori di deflusso presentano valori

 Accedi

ATTUALITÀ

Una recente immagine del tratto reggiano del Grande Fiume, a Foce Enza (Comune di Brescello)
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leggermente inferiori alle medie del periodo quelli in destra idrografica del fiume Po compresi tra le province di Alessandria e Parma; i volumi

invasati nei principali laghi prealpini – Maggiore (riempimento 90%), Como (61,2%), Iseo (43,6%), Idro (19%) e Garda (98,6%) – da ottobre ad

oggi risultano essere in linea, o di poco superiori, a quelli tipici del periodo (condizione idrica "nella norma".

In estrema sintesi – ha commentato il Segretario Generale dell’Autorità di Bacino Distrettuale del Fiume Po Alessandro Bratti, coadiuvato dallo

staff tecnico di ADBPO coordinato dal responsabile dell’Osservatorio Francesco Tornatore – la situazione idrologica complessiva nel Distretto si

presenta sostanzialmente in linea con i valori tipici del periodo di riferimento con l’eccezione, come detto, dell’area meridionale del Piemonte.

Ciononostante, nell’ottica della prossima stagione irrigua (Aprile-Settembre), desta comunque preoccupazione il significativo aumento atipico

delle temperature registrate che finora non aveva consentito la conservazione del manto nevoso invernale ed il mantenimento di un’adeguata

umidità dei suoli”.

È altresì realistico che, tenendo conto degli andamenti meteorologici osservati negli ultimi anni, viste le perturbazioni odierne, è ancora prematuro

formulare previsioni certe sul possibile andamento della prossima stagione irrigua. Nel corso della ricognizione dei dati dell’Osservatorio

Permanente sugli Utilizzi Idrici sono emerse anche alcune evidenze territoriali: degno di nota, tra gli altri, il raggiungimento di livelli record di

riempimento del Lago di Garda che non toccava certe quote da 27 anni e a fronte delle quali l’Agenzia Interregionale per il Po (AIPo), in vista

del massimo raggiungibile di 140 mc/secondo, ha raddoppiato i deflussi portando le acque in uscita a 130 mc/s, manovra che ha portato

soddisfazione sia ai comuni rivieraschi che alle aree a valle gestite dai consorzi di bonifica del mantovano.

Si segnalano presenti alla seduta odierna, tra gli altri – in funzione del nuovo ruolo operativo dell'Osservatorio sugli Utilizzi Idrici e conseguente

modifica dello stesso statuto (da ruolo consultivo ad esecutivo sulla gestione della risorsa) – la Vicepresidente della Regione Emilia-Romagna

Irene Priolo, l'Assessore Gianpaolo Bottacin per il Veneto, l'Assessore Matteo Marnati per il Piemonte, l'Assessore Massimo Sertori per la

Lombardia e l'Assessore Davide Sapinet per la Valle d'Aosta. Partecipano all’Osservatorio: Autorità di Bacino Distrettuale del fiume Po;

Ministero dell’Ambiente e della Sicurezza Energetica; Ministero dell'Agricoltura, della Sovranità alimentare e delle Foreste; Ministero delle

Infrastrutture e dei Trasporti; Ministero della Cultura; Dipartimento della Protezione Civile; Regione Emilia-Romagna; Regione Liguria; Regione

Lombardia; Regione Piemonte; Regione Toscana; Regione Valle d’Aosta; Regione Veneto; Provincia Autonoma di Trento; Regione

Marche;  ISTAT; ISPRA; CREA; CNR-IRSA; AIPo-Agenzia Interregionale per il Po; Terna Rete Italia; Consorzio del Ticino; Consorzio

dell’Adda; Consorzio dell’Oglio; ANBI; UTILITALIA; ANEA; ELETTRICITÀ FUTURA.

© Riproduzione riservata

Si parla di  ambiente

I più letti

I cinque migliori ristoranti in cui mangiare i bolliti a Parma: la classifica
1. ATTUALITÀ

Terremoto: due scosse di magnitudo 3.3 con epicentro a Calestano2.
ATTUALITÀ

Terremoto, scossa di magnitudo 3.1 con epicentro a Langhirano3.
ATTUALITÀ

Trecento negozi sfitti tra centro storico e Oltretorrente, ecco la mappa. Vignali: "La situazione è allarmante"4.
ATTUALITÀ

Università di Parma: concorso pubblico per 2 posti5.
ATTUALITÀ

In Evidenza
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Lavori necessari per la sicurezza

Il 13 aprile assemblea per illustrate tutti gli interventi in atto e la futura
programmazione Numerosi sono gli interventi che il Consorzio di
bonifica Adige Po sta effettuando nel territorio adriese per la messa in
sicurezza di arginature e strade. Non manca qualche disagio per gli
automobilisti che talvolta lamentan Commenta
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  MARTEDÌ 27 FEBBRAIO 2024

        

LA BONIFICA IN APPENNINO ULTIM'ORA

Maltempo, il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale è all’opera senza
sosta
Di Marzia Bonicelli -  27 Febbraio 2024 12:15 54  0

Maltempo, il Consorzio di Bonifica dell'Emilia Centrale è all'opera senza sosta

Dalle prime ore di questa mattina l’Emilia Centrale è attiva con 20 unità del personale consortile h24 sull’intero comprensorio gestito a

seguito delle precipitazioni che, nelle ultime 12 ore, hanno iniziato a cadere sui territori montani (fino a 50 mm) e di pianura (30 mm),

incrementando i livelli dei principali corsi d’acqua, con il torrente Enza che a Sant’Ilario (RE) vede già una piccola piena.

La Bonifica ha attivato in via precauzionale le pompe idrovore all’impianto del Torrione (Comune di Gualtieri, RE) e chiuso la chiavica

Bondanello (Comune di Moglia, MN), al fine di evitare rigurgiti di piena del fiume Secchia. Le lievi criticità sinora registrate sono circoscritte e

di entità limitata alle zone di campagna come Calerno (Comune di Sant'Ilario d'Enza, RE) e Caprara (Comune di Gattatico, RE) e l’attuale

quadro non desta al momento particolare preoccupazione.

Ad ogni modo il passaggio di questa perturbazione atlantica si preannuncia lungo e il Consorzio proseguirà nel costante monitoraggio del

territorio per l’intera settimana in corso.

Home   La bonifica in appennino   Maltempo, il Consorzio di Bonifica dell’Emilia Centrale è all’opera senza sosta



Media error: Format(s) not supported or source(s) not found

Scarica il file: https://www.redacon.it/wp-content/uploads/2024/02/Cerezzola.mp4?_=1

NEWS  RUBRICHE  BACHECA APPUNTAMENTI 

ACCEDI / REGISTRATI REDACON  PUBBLICITÀ SEGNALAZIONI

1
Pagina

Foglio

27-02-2024

www.ecostampa.it

Consorzi di Bonifica - web

0
4
5
6
8
0

Pag. 42



Chi siamo | Scrivi alla redazione

 

SEZIONI E RUBRICHE LEGNANESE VARESOTTO RHODENSE ABBIATENSE MILANO PALIO DI LEGNANO EVENTI

Rhodense Ambiente, Territorio | 27 Febbraio 2024

Sarà così il nuovo tracciato del
Villoresi

            

Circa 20 milioni di euro per spostare il Derivatore
Valle Olona, nell’ambito del potenziamento della 
Rho-Parabiago
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Vanzago – L’Alto Milanese è
un territorio di canali e corsi
d’acqua arti ciali creati per
irrigare l’alta pianura e
alimentare l’industria. La mano
dell’uomo ha inciso
profondamente il paesaggio e
lo farà di nuovo, come hanno
potuto veri care i numerosi
cittadini che hanno assistito
presso la sala consiliare del

Comune di Vanzago alla presentazione del progetto di spostamento del canale
secondario del Villoresi.

Sarà, quindi, il Derivatore Valle Olona a subire delle modi che nei Comuni di
Vanzago e Pregnana Milanese. L’intervento è inserito nell’ambito del
potenziamento ferroviario della tratta Rho-Parabiago. Le preoccupazioni dei
cittadini riguardavano soprattutto i rischi di allagamento e i possibili effetti sul
settore agricolo.

Presentazione dell’opera

“Abbiamo chiesto una serata pubblica al Consorzio di boni ca Est Ticino-Villoresi
per presentare lo spostamento del tratto secondario. C’è stato un lavoro di
squadra per  nanziare lo spostamento da regione e governo, altrimenti il canale
avrebbe potuto creare dei problemi“, ha commentato Guido Sangiovanni,
sindaco di Vanzago.

La serata non ha affrontato il tema ferroviario, ma è rimasta strettamente
legata unicamente all’aspetto ambientale del progetto che, da  ne 2020, è stato
rivisto per evitare eventuali problematiche legate allo spostamento del canale.
Alla  ne, RFI si è mostrata disponibile alle modi che e il vecchio progetto è stato
ritenuto non idoneo ed è stato accantonato, mentre quello nuovo ha ottenuto
un  nanziamento di 20 milioni di euro.

Perché un nuovo progetto

Come era stato progettato inizialmente, lo spostamento del tratto di canale
interessato lo avrebbe reso dif cilmente gestibile. Ad esempio, l’alzaia sarebbe
diventata larga 50 cm e si sarebbe andata a perdere la funzione irrigua.
L’utilizzo del canale è fondamentale per irrigare i campi e mantenere l’attuale
situazione ambientale. “Useremo il canale Valle Olona  no alla stagione irrigua
2025, dopodiché verrà dismesso e dal 2026 verrà utilizzato quello nuovo mentre
il sedime del vecchio canale sarà lasciato ai lavori di RFI“, spiega l’ingegnere
Valeria Chinaglia (direttrice generale del Consorzio Est Ticino-Villoresi).

Il canale fa parte del sistema Villoresi, di cui il derivatore rappresenta uno dei
principali corsi d’acqua arti ciali e costeggia per un lungo tratto la ferrovia. Nella
prima parte del nuovo tracciato, il canale correrà ancora parallelo ai binari.
Successivamente, nel territorio di Pogliano Milanese e Vanzago, sarà modi cato
per continuare a fornire acqua al territorio ed evitare possibili danni a causa
della vicinanza al sistema ferroviario.
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Il nuovo tracciato

L’intervento è stato sviluppato
da un insieme di società con
diverse competenze
(dall’idraulica alla geologia). Il
nuovo tracciato si staccherà
all’altezza del derivatore 4
Valle Olona e si allontanerà in
direzione sud-ovest rispetto
la linea ferroviaria,
interessando i terreni agricoli
più vicini al centro abitato. Il
canale proseguirà verso est e si ricollegherà al canale esistente vicino a
Pregnana Milanese.

Il nuovo tratto principale sarà lungo circa 4 km, prevalentemente a cielo aperto
(circa l’85% del tracciato), di cui 650 metri saranno interrati e l’acqua sarà
incanalata nelle tubazioni. Nel tratto vicino al Bosco WWF di Vanzago, il nuovo
canale avrà una sezione a forma di trapezio per favorire la connotazione
naturalistica. Il resto del tratto, invece, sarà in calcestruzzo armato a sezione
rettangolare. Inoltre, saranno previsti degli interventi di valorizzazione
paesaggistica con la piantumazione di alberi e siepi.

Cronoprogramma

Il progetto illustrato è di fattibilità tecnico economica, quindi potrebbe subire
ancora qualche modi ca di perfezionamento. Il prossimo passaggio prevede la
conferenza dei servizi entro maggio 2024, periodo di tempo entro il quale
possono ancora essere accolte eventuali osservazioni. Successivamente, la
realizzazione del progetto esecutivo è prevista entro novembre/dicembre
2024.

Tra aprile e maggio 2025 si dovrebbe svolgere la gara per l’af damento
dell’incarico e dovrebbero essere avviati i lavori. Ad ottobre 2025 (chiusura della
stagione irrigua) è prevista la consegna del sedime del canale interferito da RFI.
In ne, ad aprile 2026 (apertura nuova stagione irrigua) è programmata la
conclusione dell’opera. Lo stesso cronoprogramma ha suscitato qualche
perplessità tra alcuni presenti, secondo i quali sarà dif cile terminare l’opera
entro il termine preventivato.

Emmanuele Occhipinti

Continua a seguirci sui nostri social, clicca qui!

            

Emmanuele Occhipinti
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VENETONEWS
INFORMAZIONE LOCALE DEL VENETO

ULTIME 27/02/2024 |  CONFERENZA “LA TIGRE E I GELIDI MOSTRI. LA PIAGA DEL TERRORISMO NEL NOSTRO TERRITORIO” CON

HOME  AMBIENTE E SALUTE

SFIDE CLIMATICHE IN VENETO: STRATEGIE
DI ADATTAMENTO
TOPICS: Legambiente Veneto

POSTED BY: REDAZIONE  27/02/2024

 

18 marzo 2024 | 15:00 – 19:00
Sala degli Stucchi – Palazzo Cezza, Piazza Vittorio Emanuele II, 47 – Rovigo

Siamo lieti di invitarvi al primo seminario veneto seminario del “Ciclo
Seminari Life CLIMAX PO – Edizione 2024″.

Questo evento inaugura il percorso dedicato a comprendere e affrontare le
sfide climatiche, con il titolo “Adattarsi al Clima che cambia: un percorso di
conoscenza e azione”.
L’evento è organizzato nell’ambito del progetto Life Climax Po ed è rivolto
ai rappresentanti delle autorità pubbliche con ruoli strategici in Regioni,
Comuni, Aree Protette, Enti gestori dei siti Natura 2000 e Comunità montane.

Obiettivo del Seminario:
Promuovere l’integrazione del tema dell’adattamento al cambiamento
climatico nella pianificazione territoriale, con particolare attenzione alla
pianificazione urbana, alla gestione della risorsa idrica, al suolo e alle zone
costiere.

Per ulteriori Informazioni contatta:
g.bacchiega@legambienteveneto.it – veneto@legambienteveneto.it
Dettagli e aggiornamenti anche sul sito: www.lifeclimaxpo.adbpo.it

 

Programma

Saluti istituzionali e introduzione
Fondazione Cariparo
Presidente della Provincia di Rovigo
Legambiente Veneto
Presentazione del progetto LIFE CLIMAX PO – Autorità di bacino distrettuale
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Consiglio Veneto: i lavori
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febbraio al 1 marzo

Fondo per il sostegno
delle eccellenze della
gastronomia e
dell’agroalimentare
italiano: si può far
richiesta fino al 30
aprile

Conferenza stampa:
Papilloma Virus, evento
della Fondazione Foresta
Onlus il prossimo 4
marzo in occasione della
Giornata internazionale
contro l’HPV
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del fiume Po

Sessione 1. Panoramica sul cambiamento climatico
Evidenze Scientifiche dei Cambiamenti Climatici in Italia – Centro Euro-
Mediterraneo sui Cambiamenti Climatici (CMCC)
Gli effetti locali dei cambiamenti climatici – Consorzio di Bonifica Adige Po

Sessione 2. Gli strumenti e le risorse per l’adattamento e il ruolo delle autorità
pubbliche
Introduzione – Autorità di bacino distrettuale del fiume Po
Il ruolo e l’impegno della Regione Veneto nelle politiche di adattamento –
Regione Veneto
Le azioni e gli impegni per l’adattamento climatico nel Delta del Po – Ente
Parco Delta del Po Veneto
Mappatura del rischio climatico e indicatori del Patto dei Sindaci – SOGESCA
Opportunità e ostacoli, il punto di vista dell’amministratore locale – Sindaci del
territorio

COFFEE BREAK

Sessione 3. Best Practices e casi studio
Presentazione del Manuale delle Buone Pratiche di Adattamento al
Cambiamento Climatico – Legambiente
Focus su manutenzione gentile per la gestione ambientale dei corsi d’acqua –
Anbi Veneto

Conclusioni
Presentazione del Protocollo d’Intesa CLIMACTPACT4PO – Legambiente

(Legambiente Veneto)
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